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TERZA LA FERRARI DI BERGER NEL GRAN PREMIO DI GERMANIA DOMINATO DAL PILOTA DI CASA 
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SHIP WATCH 
PIERO DI VALLE 
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2.a corsa: MARAZZI x 
ORLEANS 
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la corsa: 
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3.a corsa; OBRA 
ODOITRA 
’®_ °_°" 0—@e—_—rr’rrr9‘‘ 
4.a corsa; PER LA GIOIA 
MAX FERM 
—0—@@o@m@e 
5.a corsa: OPEN MOUSE 
NEON DEL CIGNO 
(—66——T—TT—____—_—oe e, e <<‘ 
6.a corsa: PERLANA 1 
OPUS È 


_ 0 _——_uuuuouuu ao 0o oaeaoqoere”e = n_m_.. 
corsa +: PEDRITA 12 
MEANDRO AS 6 


Ai 16 vincitori con 12 punti ID 49.728.000; 
ai 371 vincitoricon1llpunti L. 2.144.000; 
ai 4.785 vincitori con 10 punti L 166.000. 


| CI n I n 

: Seles, dopo 820 giorni un’ovazione 
ATLANTIC CITY —E' stato unrientro da superstar quello della tennista 
di origine serba Monica Seles, bloccata dalla coltellata inflittale da un maniaco 

| ad Amburgo nel‘'93. Una «standing ovatiori», un applauso con tutto il pubblico in 
piedi ha salutato l'ingresso della tennista al Convention Center di Atlantic City. 

| La stessa Martina Navratilova, contro cui la Seles disputava il match-esibizione, 


ha commentato: «Monica è sempre formidabile. 
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LE AMICHEVOLI DI SABATO 
| Tottenham-Sampdoria 0-2 
| Borussia Mi.-Fiorentina DIS 
| Chievo-Torino 1-0 
| Roma-Ravenna 1-0 
| Atalanta-Monterrey 1-0 
| Perugia-Vicenza 1.1 
| Foggia-Trento 4-1 
| Badia-Padova 0-15 
| Riccione-Andria ; 0-2 
| Udinese-Villaco (45) 2-0 
| Udinese-Tabor (45') 0-0 


| (4-1 dopo i calci di rigore) 


| LE AMICHEVOLI DI IERI 

| 

| Rangers-Sampdoria 2-0 
Fiorentina-Liverpool 3-4 

| Hakkaido-Lazio 0-5 


i 
| LE PROSSIME AMICHEVOLI 
Domani, martedì, a Cesena, ore 20.15 (diret- 
| ta Canale 5): Juventus-Borussia Dortmund. 
| Mercoledì, a Liegi, ore 20.45 (diretta Ita- 
| lial): Standard Liegi-Milan. 

| Mercoledì, a New York, Torneo Parmalat 


| conla partecipazione di Roma, Benfica, Bo- 


| ca Juniors e Usa. 


2-0 


MARCATORI: pi 39’ Du- 
rie, st 34" Mc Coist. 
RANGERS GLASGOW: 
Goram, Mc Call, Cle- 
land, Gough, Mc Laren, 
Petric (25° st Moore), 
Steven, Gascoigne (25° 
st Milhailitchenko), 
Durrant, Durie, B.Lau- 
drup (1’ st Mc Coist). Al- 
lenatore Smith. 
SAMPDORIA: Zenga, 
Balleri, Rossi (10’ st Bel- 
lucci), Franceschetti, 
Mannini, Seedorf (30' st, 
Invernizzi), Chiesa, Ka- 
renbeu, Maniero (80’ st 
Evani), Mancini, 
Mihajlovic. 

ARBITRO: Mc Cluskey 
(Scozia). 

GLASGOW — La Sampdo- 
ria non ce l' ha fatta a 
portare a casa per il se- 
condo anno consecutivo 
la coppa che premia i vin- 
citori del torneo di Gla- 
sgow. La squadra di 
Eriksson, visibilmente 
stanca per la partita gio- 
cata e vinta appena 48 
ore prima sul Tottenham, 
ha lottato alla pari con i 
padroni di casa per un 
tempo, ma è calata visi- 
bilmente alla distanza. 
Nella prima frazione, co- 
munque, la rinnovatissi- 
ma formazione blucer- 
chiata ha fatto vedere ot- 
time cose ed è andata pa- 
recchie volte vicina al 
gol, La prima grande oc- 
casione l'ha avuta Karen- 
beu al 4' quando, su ango- 
lo di Mihajlovic, ha 
schiacciato di testa a due 
passi dalla linea di porta, 
ma il portiere Goram ha 
respinto la conclusione a 
colpo sicuro. I Rangers si 
sono fatti vedere al 12’ 
con una punizione di Ga- 


HOCKENHEIM — Michael Schumacher si è aggiudica- 
to il Gran Premio di Germania. La vittoria del campio- 
ne della Benetton-Renault, primo tedesco a vincere in 
casa, è stata propiziata dal ritiro di Damon Hill, uscito 
di pista alla curva Nord alla fine del primo giro. Il pilo- 
ta della Williams-Reanult, che nelle prove aveva fatto 
registrare il miglior tempo sembra vittima di un male- 
ficio: dall'inizio della stagione non ha vinto nessuna 
delle cinque gare in cui è partito in pole position. 

Con i dieci punti conquistati ieri, Schumacher ha 
ampliato il suo margine di vantaggio su Hill. Dopo no- 
ve prove su 17, Guida la classifica generale con 56 pun- 
ti contro i 35 dell'inglese. Ad Hockenheim è rimasto in 
testa per quasi tutta la corsa, perdendo il primato sol- 
tanto dopo la prima sosta ai box al 18.mo giro e ricon- 
quistandolo al 24.mo. ” È 

Al secondo posto si è piazzato David Coulthard su 
Williams-Renault; al terzo Gerhard Berger, che ha do- 
vuto recuperare dieci secondi di penalizzazione inflit- 
tigli per partenza anticipata. L'altro pilota della Ferra- 
ri, Jean Alesi, si è ritirato al 12. mo giro per un proble- 
ma alle valvole. : 

Schumacher ha ultimato la gara (45 giri di 6, 823 
chilometri l'uno) in un'ora, 22 minuti, 56 secondi e 
043. Coulthard ha tagliato il traguardo con 5 secondi e 
988 di distacco, anche perchè verso la fine della corsa 
il tedesco ha allentato il ritmo, Berger è arrivato con 
un minuto, 8 secondi e 097 di ritardo. 

«Dire che sono contento è poco. E‘ Pazzesco, vincere 
qui, vincere in Germania, di fronte ai tifosi. E' pazze- 
sco, è incredibile, è un sogno. Per me è più emozionan- 
te del titolo mondiale», ha dichiarato Schumacher do- 
po la sua quinta vittoria della stagione. E i 100.000 ap- 
passionati che assistevano alla corsa hanno celebrato 
il primo trionfo di un pilota tedesco ad Hockenheim in 
grande stile, con petardi, razzi luminosi e bandiere. 
Commentando la disavventura di Hill, il campione del- 
la Benetton ha affermato: «Pensavo che la prima cur- 
va potesse essere insidiosa e ho frenato presto. Ho vi- 
sto Damon uscire di pista e colpire la barriera e non 
potevo crederci», 

, Ordine d'arrivo del Gran Premio di Germania (45 gi- 
ri sul circuito di Hockenheim, 6, 823 chilometri): 

1. Michael Schumacher, Germania, Benetton-Re- 
nault, 1:22; 56, 043 

(media di 222, 120 km/h) 

2. David Coulthard, G. B., Williams-Renault, a 5. 
988 

3. Gerhard Berger, Austria, Ferrari, a 1: 08. 097. 

35 Johnny Herbert, G. B., Benetton-Renault, a l: 23. 
436. 

5. Jean-Christophe Boullion, Francia, Sauber-Ford, 

44 giri 
_6. Aguri Suzuki, Giappone, Ligier Mugen Honda, 44 


giri 
. 7. Ukyo Katayama, Giappone, Tyrrell-Yamaha, 44 
giri 
8. Andrea Montermini, Italia, Pacific-Ford, 42 giri 
Servizi a pagina V 


scoigne che ha impegnato Durrant, ha anticipato 


Zenga a una difficile de- 
viazione in angolo. Ma 1° 
episodio che ha cambiato 


il volto della gara è avve- . 


nuto al 39' quando, su re- 
spinta di un difensore, 
Chiesa, appostato appena 
dentro l' area avversaria, 
ha colpito il palo a portie- 
re battuto. Sull' immedia- 
to contropiede dei Ran- 
&ers Durie, ben servito da 


Mannini battendo Zenga 
con un tocco ravvicinato. 
Nel secondo tempo la 
Samp ha cercato insisten- 
temente il pareggio, Al 4’ 
Chiesa, su lungo lancio di 
Mancini, ha controllato 
bene il pallone e ha tirato 
‘un potente diagonale, Ot- 
timo il riflesso di Goram 
che ha respinto in ango- 
lo. 


Schumacher profeta in patria sulla pista tedesca 


La Sampdoria si è inevita- 
bilmente sbilanciata in 
avanti e al 78', in contro- 
piede, i Rangers hanno 
chiuso la partita. Bel pal- 
lone in profondità di Du- 
rie a McGoist che ha potu- 
to controllare senza: esse- 
re ostacolato e ha battuto 
Zenga con un preciso dia- 
gonale. In precedenza il 
portiere della Samp, per 
ribattere una conclusione 


PRIMI CONFRONTI INTERNAZIONALI PER LE SQUADRE DELLA MASSIMA SERIE 


Sampdoria, bis mancato 


Blucerchiati battuti nella finale del torneo di Glasgow - Fiorentina battuta dal Liverpool 


ravvicinata dello stesso 
McCoist, si era legger- 
mente infortunato al tora- 
gelo 
Zenga, dopo essere rima- 
sto a lungo a terra, ha ri- 
preso il suo posto e a fine 
partita i medici hanno 
escluso che l' incidente 
possa avere conseguenze. 
La Sampdoria volerà oggi 
alla volta del Giappone 
dove giocherà due ami- 
chevoli. 
La Fiorentina è stata bat- 
tuta dal Liverpool per 
4-3, dopo i calci di rigore, 
nella finale per il terzo 
posto del quadrangolare 
di IMoenchengladbach. I 
tempi regolamentari si 
erano chiusi sul punteg- 
gio di 1-1, 
Signori e Casiraghi in 
buona evidenza nel pe- 
nultimo collaudo giappo- 
nese della Lazio. La squa- 
dra di Zeman sì è imposta 
5-0 (1-0) contro una sele- 
zione di Hokkaido sotto 
una pioggia torrenziale 
‘La Lazio ha superato la 
più forte delle compagini 
locali affrontate finora 
con una tripletta di Casi- 
raghi e un gol di Signori e 
di Winter. C'era attesa 
per questa partita che do- 
Veva saggiare le condizio- 
ni di Signori, protagoni- 
sta di un battibecco con 
Zeman nel dopo partita 
di tre giorni fa. Lo spunto 
vincente dell'attaccante 
si è fatto attendere solo 
18‘: con un forte tiro dal 
vertice sinistro dell’ area 
iccola proprio Signori 
\a aperto le marcature ri- 
cevendo le ovazioni del 
pubblico. Molto bello il 
gol, come gli assist e le 
giocate di Signori, che so- 
no state apprezzate dal 
pubblico. L'attaccante è 
apparso in piena forma, 
molto più agile dell'ulti- 
ma prestazione. 


Prima Trieste 


Trieste-Generali si è aggiudicata la penultima 

tappa delGiro d'Italia di vela, da Taranto a Trani 

(210miglia, coefficiente 2), partita conventi deboli 

per finire con forti temporali che hanno spinto 

alcune barche vicino a degli scogli. E' la terza 

tappa vinta dallo scafo triestino, terzo in classifica. 
Servizio a pagina VII 
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ez, JUVENTUS/ROBERTO BETTEGA RI 


| CALCIOD’AGOSTO | 
Le amichevoli 


1 


Cesena 


(20.15) 


JUVE-Borussia D. Canale 5, 20.45 
(arb. Tombolini di Ancona) 


Liegi 

IWata (Giappone) 
Trento 

Pinzolo 

Vittorio Veneto 
Chianciano 


Bocholt (Germania) 
Finkenstein (Austria) 


(20.45 
(11.00 
(18.00 
(17.00) 


(21.00) 


(19.00) 
(18.30) 


Standard Liegi-MILAN 
dubilo Iwata-LAZIO 
Trento-ROMA 
ATALANTA-M. di Campiglio 
BARI-? 

Naz. Militare-CAGLIARI 
(arb, Cardona di R. Calabria) 
Bocholt-NAPOLI 

Rampler Faaker-UDINESE 


Italia 1, 20.45 


Kobe 
Varese 
Piacenza 


(20.45) 
(20130) 


Verdy Kawasaki-SAMPDORIA 
Varese-INTER 
PIACENZA-Bologna 


New York 


Vicenza 


PARMA-Usa 
(Trofeo Parmalat) 
VICENZA-BARI 


(diff. Tme) 


Verona 
Livorno 
Osaka 
Gouda (Ola) 
Firenze 
Udine 


Verona-ROMA 
Livorno-CAGLIARI 

Gamba Osaka-SAMPDORIA 
Gouda-NAPOLI 
FIORENTINA-Bayern 
UDINESE-TORINO 


New York 


Chivasso 
Bebberich 
Salemo 

San Donà 


(18.00) 
(20.45) 


PARMA-Benfica o Boca Juniors 

(Trofeo Parmalat) diretta, ore 21, Tmc 
TORINO-Rapp. locale 
Degreafschap-NAPOLI 
Salernitana-INTER. 

San Donà-BARI 


Berlino 
Vicenza 


(21.00) 
(20.30) 


Bayern M.-MILAN Canale 5, 20,30. 
VICENZA-Croatia Zagabria 


Lucca 
Perugia 


(20.30) 
(20.45) 


Lucchese-JUVE 
Perugia-CAGLIARI 


Italia 1, 20.45 


Enschede (Ola) 
Pinzolo 
Lignano S. 


Istanbul 

Treviso 
Mogliano Veneto 
Viareggio 


(1930) 
(18.00) 


(20.30) 


(20.30) 


Twente-NAPOLI 

CREMONESE-Lecce 

Triangolare con UDINESE, 

Rapp. Dilettanti, Dubay (Em. Arabi) 
Galatasaray-TORINO 

Treviso-VICENZA 

Venezia-BARI 

Triangolare con FIORENTINA, Bologna 

e Nazionale cubana (diff., Canale 10) 


Lisbona 
Leffe 
Londra 
Villar Perosa 
Mogliano 
Piacenza 


(20.45) 
(18.00) 


(18.00) 


(20.30) 


Benfica-MILAN Italia 1, 20.30 
Leffe-ATALANTA 

Arsenal-INTER 

JUVENTUS A-Juventts B 

BARI-Venezia 


PIAGENZA-Fiorenzuola 


Amsterdam 
Vicenza 


(20.30) 
(20.00) 


Ajax-LAZIO Rai, 20.30 
Triangolare con VICENZA, 


CAGLIARI e SAMPDORIA 


Livorno 
Ravenna 
Prato 


Mantova 
Genova 


(20.30) 
(20.30) 
(20:30) 


(20.30) 
(20.00) 


INTER-PSV. 
Ravenna-ATALANTA 
Triangolare con FIORENTINA, Prato 

e Nazionale cubana (diff., Canale 10) 
Mantova-CREMONESE 

Triangolare con Genoa, TORINO, 
Nottingham Forest 


Italia 1, 20.30 


Pescara 
Ascoli 

Avellino 
Salerno 


Verona 


Pescara-ROMA 

Ascoli-BARI 

Avellino-UDINESE 

Triangolare «Andrea Fortunato» 
JUVE, NAPOLI, 
Salernitana 
Verona-SAMPDORIA 


Italia 1, 19.50 


Vicenza 
Fano 


VICENZA-PIACENZA 
Torneo con ATALANTA, Fano, Ancona 


Massa 


Massese-CREMONESE 


Civitavecchia 
Alessandria 
Vicenza 


Fidenza 
Venezia 
Varese 


(20.30) 
(17.00) 


(20.30) 


Civitavecchia-ROMA 
Alessandria-SAMPDORIA 
Torneo con UDINESE, 
PADOVA e VICENZA 
Fidenza-PIACENZA 
Venezia-INTER 
Varese-TORINO 


Milano 


(20.30) 


MILAN-JUVE Canale 5, 20.30 


Roma 
Bergamo 


Carrara 
Firenze 


(20.45) 
(20.30) 


LAZIO-San Lorenzo 
ATALANTA-San Paolo 
(Trofeo Bortolotti) 
Carrarese-SAMPDORIA 
Memorial Cecchi Gori 
con FIORENTINA, Barcellona, VICENZA 
diretta, Videomusie 


Italia 1, 20.45 


Napoli 
Roma 
Udine 
Piacenza 


NAPOLI-PARMA 
ROMA-Siviglia 
UDINESE-INTER 
PIACENZA-TORINO 


Rai, 20.30 


St, Etienne 
Bologna 


St, Etienne-MILAN 
Bologna-JUVENTUS 


Italia 1 
Italia 1, 22.30 


Biella 
Vicenza 
Monza 
Napoli 


(20.30) 
(18.00) 
(20.45) 


Pro Vercelli-TORINO 
VICENZA-Nazionale Zaire 

Monza-INTER 

NAPOLI-Werder Brema Canale 5, 20.30 


i 


Il vicepresidente 


bianconero 


spiega 
la storia Baggio 


CHATILLON — Più at- 


trezzati per difendere il 
titolo di campione d'Ita- 
lia, ma soprattutto, per 
tentare di vincere la 
Coppa Campioni. Alla 
Juventus, finora, lo si 
diceva quasi sottovoce, 
un pò per scaramanzia, 
un pò per non sminuire 
il grande valore della 
conquista dello scudet- 
to. 

Ma oggi Roberto Bet- 
tega, vicepresidente 
bianconero, ha rotto gli 
indugi in modo esplici- 
to: «Non sarei sincero 
se non ammettessi che 
nel cuore nostro e dei ti- 
fosi sia la Coppa l'obiet- 
tivo più atteso». 

Un sogno non solo del 
Bettega dirigente, ma 
anche dell'ex campione 
bianconero, che non vin- 
se mai il trofeo europeo: 
«Dopo la finale di Atene 
ci rimasi malissimo, per- 
chè la Coppa era ampia- 
mente alla nostra porta- 
ta e ancora oggi non sap- 
piamo spiegarci perchè 
perdemmo quella fina- 
le. Ma, in generale, fu la 
Juve fortissima dei miei 
tempi a raccogliere in 
Europa molto meno di 
quanto meritasse). 

Anche la tragica sera- 
ta di Bruxelles non fa te- 
sto: «La partita dell'Hey- 
sel fu giocata sul serio, 
ma è innegabile che nei 
protagonisti quel ricor- 
do è segnato dall'ango- 
scia per quell'assurda 
strage». Dunque, una 
Juventus che vuole fare 
il pieno anche in Euro- 
pa: «E non siamo solo 
potenti, come dice qual- 
cuno. La fantasia, nel 
calcio, non significa sol- 
tanto avere in squadra 
funamboli, ma anche, 
per esempio, scoprire 
che un ragazzino come 


Tacchinardi è un ottimo 
libero». 

Bettega è anche torna- 
to sulla vicenda Baggio 
e l' ha così riassunta: 
«Noi gli abbiamo offerto 
il massimo.‘ possibile, 
economicamente, ma 
lui ha rifiutato, anche 
sapendo che da tempo 
era in atto una-certa po- 
litica societaria». Bag- 
gio, comunque, rimane 
un simbolo della storia 
sportiva della Juventus 
così come Bettega. En- 
trambi sono stati pre- 
scelti per rappresentare 
le migliori edizioni della 
squadra nei «Cd rom» 
che la società sta curan- 
do per metterli in com- 
mercio. 

Sull'austerity bianco- 
nera Bettega precis: 
«Non significa che gli i 
vestimenti opportuni 
non sono stati fatti o 
non saranno fatti in fu- 
turo: siamo sempre la 
Juventus e continuere- 
mo ad esserlo. Non solo 
Baggio è un campione, 
ma anche i Sousa, i Fer- 
rara, gli ex sampdoriani 
e tanti altri: saranno gli 
abbonamenti a farci ca- 
pire se anche il pubblico 
la pensa così. 

L'altro anno ci fu la 
vicenda di Dino Baggio, 
simile a quella di Rober- 
to: la gente bianconera 
ha dimostrato di capire 
la sua cessione e, soprat- 
tutto, abbiamo. dimo- 
strato che si può vince- 
re lo stesso anche senza 
giocatori con ingaggi ele- 
vatissimi). 

Sulla questione dello 
stadio di Torino, Bette- 
ga ha confermato che la 
Coppa campioni si di- 
sputerà al Delle Alpi, 
ma che le parti sono an- 
cora distanti da un ac- 
cordo definitivo sulla ge- 
stione dell'impianto. 


CORD 


«La Coppa il nostro sogno» 


ROMA — Per difende- 
re il secondo posto 
della classifica, rag- 
giunto grazie ad un in: 
sospettato exploit fi- 
nale, la Lazio se ne è 
andata in Giappone. 

Una svolta insolita, 

che ha fatto storcere 
il naso ai ben pensan- 
ti, abituati a vedere le 
squadre italiane 
sgroppare sulle alture 
dolomitiche, o in zone 
più adeguate e meno 
esotiche. 
Dicono che Cragnot- 
ti abbia assunto que- 
sta decisione per sol- 
di, o più che altro per 
sbarcare nel paese 
del «Sol levante» coni 
numerosi prodotti ali- 
mentari delle sue 
aziende e nessuno, 
neppure il più accani- 
to tifoso costretto a 
restarsene a casa a 
causa dell’'eccessivo 
costo di così importan- 
te spostamento, se l'è 
sentita di .stigmatizza- 
re tale iniziativa, vi- 
sto che l'estate bian- 
cazzurra è stata quasi 
esclusivamente vissu- 
ta sotto il pericolo del- 
le cessioni di Signori, 
Boksic, Winter, Casira- 
ghi, trattenuti, dopo 
stancante telenovela, 
nell'organico .bianco- 
celeste. 

Proprio queste con- 
ferme, l'affidabilità di 
un gruppo che ha na- 
vigato costantemente 
nei primi posti dello 
scorso campionato, 
fanno oggi, vedere co- 
me la Lazio possa reci- 
tare un ruolo diverso 
e meno penalizzante 
nella Coppa Italia, nel- 
la Coppa Uefa e-arre- 
‘care fastidi alla lea- 
dership della Juven- 
tus, campione d'Ita- 
lia. 

Le esigenze di bilan- 
cio, ma anche la con- 
vinzione che l’organi- 


Luigi Casiraghi 


co è bene assortito, 
hanno visto Cragnotti 
impegnato sul merca- 
to soltanto per opera- 
zioni di secondo livel- 
lo, confortato dalla ne- 
cessaria cessione di 


Il tecnico Zeman 


Gascoigne, grazie alla 
quale il patrorì laziale 
ha potuto completare 
‘una «rosa» carente so- 
prattutto nel parco ri- 
serve. 

Dalla Svizzera, dove 


LAZIO/ 5-0 NELLA PENULTIMA AMICHEVOLE 


Signori da protagonista 


Lunedì 31 luglio 1995 


Beppe Signori 


era stato felicemente 
visionato e acquistato 
Di Matteo, è arrivato 
Gottardi, un difenso- 
re di spiccata persona- 
lità, delia Reggiana è 
approdato Esposito, 


.KIRORO — Signori e Casiraghi in buo- 
na evidenza nel penultimo collaudo 
giapponese della Lazio. La squadra di 
Zeman si è imposta 5-0 (1-0) contro 
una selezione di Hokkaido sotto una 
pioggia torrenziale, alla presenza di 
300 infreddoliti tifosi giapponesi. 

La Lazio ha superato sd più forte 
delle compagini locali affrontate fino- 
ra con una tripletta di Casiraghi e un 
gol di Signori e di Winter. C'era attesa 
per questa partita che doveva saggia- 
re le condizioni di Signori, protagoni- 
sta di un battibecco con Zeman nel do- 
po partita di tre giorni fa. Lo spunto 
vincente dell'attaccante si è fatto at- 
tendere solo 18': con un forte tiro dal 
vertice sinistro dell’ area piccola pro- 
prio Signori ha aperto le marcature ri- 
cevendo le ovazioni del pubblico. 

L'attaccante è apparso in piena for- 
ma, molto più agile dell'ultima presta- 
zione. Con il solo gol di Signori si è 
chiuso il primo tempo che ha visto 
una Lazio pronta dal punto di vista 
tattico, anche se ancora un pò imbal- 


lata nelle gambe a causa dei pesanti 
carichi di lavoro imposti da Zeman. 
Nella ripresa una Lazio quasi total- 
mente differente ha arrotondato il ri- 
sultato con Casiraghi al 9' che si è fat- 
to trovare pronto a recuperare un pal- 
lone respinto sulla traversa dal portie- 
re avversario: Casiraghi ha spedito di 
testa in rete a porta vuota. 

AJ 30' la terza realizzazione. E' sem- 
pre Casiraghi a realizzarla, questa vol- 
ta con la complicità di Nesta che ser- 
ve con una pregevole acrobazia l'at- 
taccante della Lazio che, sempre di te- 
sta, segna alla destra dell'incolpevole 
portiere. Al 38' è Winter a ricevere gli 
applausi per il quarto gol che viene 
confezionato con un gran tiro dai 20 
metri che si insacca sotto l'incrocio 
dei pali alla destra del portiere Abe. 
Quindi l'ultimo gol che giunge al 41° 
sempre con Casiraghi, autore di una 
tripletta, che dal limite dell'area pic- 
cola batte il portiere avversario con 
un secco tiro che si infila sotto la pan- 
cia dell'estremo difensore. 


LAZIO / CRAGNOTTI PENSA ALLA SUA AZIENDA, ZEMAN ALLA SQUADRA 


In Giappone tra calcio e affari 


Il tecnico parla apertamente di scudetto «se Signori riprendesse confidenza con il gol» 


pronto a subentrare a 
Rambaudi quando le 
continue corse doves. 
sero fiaccarne le ener- 
gie e dal Brescia e Ce. 
sena hanno conquista- 
to la maglia biancaz- 
zurra due centrocam- 
pisti di discreto valo- 
Te: Piovanelli e Roma- 
no, con i quali Zeman 
ha potuto integrare il 
frubbO e preparare 

uone alternative al 
titolari. 

Il tutto, come acGen- 
nato, con i soldi (circa 
12 miliardi) incassati 
dal Glasgow Rangers 
che ha sollevato la La- 
zio da un grande peso, 
riportando nel Regno 
Unito il bizzoso e Mai 
determinante, — pun 
troppo per i tifosi 10- 
mani, Paul Gascoign6, 
più pronto a farsi Ve 
dere nelle birrerie 8 
nei pub della capitale 
che non nell'applica- 
zione costante  SUl 
campo. n 

Dire che Zeman è fe. 
lice, equivarrebbe 20 
andare oltre il SUO 
pensiero, perchè sto 
ci sono i suoi silenz! è 
‘perchè altrettanto 09 
ti sono i suoi imper» 
turbabili pronostiCli 
«Per lo scudetto - 2% 
zarda - ci siamo anche 
noi, no, non è un'er& 
sia anche se vedo ll 
Milan in pole-post10% 
e la Juventus prontà 
a difendere con aut® 


revoli argomenti il 
suo titolo». ì 
«Però se  Signort 


sottolinea Zeman - do. 
vesse riprendere co 
fidenza col gol e se, 5% 
prattutto, non dove® 
se accusare fastidi 
muscolari che lo bal 
no frenato nella pass® 
ta stagione, allora il 
nostro sogno non sa 
più ambizioso, ma P9- 
trebbe, addirittura 
trasformarsi in sple®* 
dida realtà». 


PADOVA /DEBUTTO A SUON DI GOL NELL’ AMICHEVOLE DI TERENTO - INDISPONIBILI SEI GIOCATORI 


Benei giovani, aspettando gli altri 


PADOVA — Il calcio 
d'agosto (o di luglio) va 
preso per le molle, il 
più delle volte illude o 
disillude. Da settembre 
poi, quando si comincia 
a giocare seriamente, le 
cose vanno quasi sem- 
pre diversamente da co- 
me erano state presen- 
tate qualche settimana 
prima. 

Così la goleada (bel 
15-0) di un Padova, for- 
zatamente ridotto, con- 
tro una squadra di dilet- 
tanti deve più che altro 
servire come diversivo 
dopo un settimana di 
duro lavoro nel ritiro di 
Terento in Alto Adige. 

E' stato, quello di sa- 
bato, un debutto a ran- 
ghi ridotti. Il tecnico 
Mauro Sandreani non 
dispone di ben sei gioca- 
tori e tutti di quella che 
dovrebbe essere la for- 
mazione base: Pioli, fer- 
mo per un mese per la 
rottura del menisco, 
Vlaovic ancora convale- 
scente dopo l'operazio- 
ne alle tonsille, Amoru- 
so e Fiore partiti per il 
servizio militare, il por- 
tiere Bonaiutti non an- 
cora ristabilitosi da una 
botta e Lalas in Ameri- 
ca (rientrerà l'otto ago- 
sto) dopo la partecipa- 
zione della «Coppa Ame- 
rica». 

Risultato: nella pri. 
ma uscita, anche se con- 
tro una squadra di se- 
conda categoria, i bian- 
coscudati sono scesi in 
campo con una forma- 
zione imbottita di ragaz- 
zi della Primavera e gio- 
vani, i quali si sono 
comportati molto bene, 


Sandreaniinun momento di relax. 


in particolare Zalla au- 
tore di tre gol. 

La prima settimana 
in Val Pusteria è tra- 
scorsa tranquillamente 
e secondo i programmi 
studiati a tavolino dai 
tecnici. Sandreani ne è 
soddisfatto: «Gli allena- 
menti procedono al me- 
glio. Abbiamo lavorato 
molto sulla potenza e la 
capacità aerobica, con 
conseguenza che i gioca- 
tori sono molto stanchi; 
e non poteva essere di- 
versamente nella prima 
setitimana di lavoro. Da 
oggi cureremo di più gli 
schemi). 

Sulla partita di saba- 
to l'allenatore padova- 
no la giudica un buon 
allenamento ed elogia 
soprattutto i giovani 
che «hanno cominciato 
ad imparare i nostri 


schemi». 


Tra le novità del riti- 


rò di Terento la presen- | 


za, come tecnico, di 
Claudio Ottoni. L'ex 
stopper biancoscudato 
dopo sei anni giocati 
con grande passione e 
capacità , è entrato a 
far parte del team tecni- 
co della squadra come 
allenatore in seconda. 
Ottoni, molto amato dai 
tifosi padovani che ri- 
cordano partite memo- 
rabili (allora in serie B) 
del difensore romano, 
sì dedica in particolare 
al centrocampo. Inoltre 
dal 16 agosto sarà il re- 
sponsabile tecnico degli 
allievi regionali bianco- 
scudati. 

‘Tra una settimana ci sa- 
ranno nuovi motivi per 
valutare la forza di que- 
sta squadra dopo l'in- 


contro ad Aldeno con- 
tro il Chievo, la forma- 
zione veronese che la 
scorsa stagione ha gio- 
cato un bel campionato 
di serie B. Le altre ami- 
chevoli che il Padova di- 
sputerà prima del cam- 
pionato sono diverse e 
alcune di indubbio valo- 
re. A parte quella dell'8 
agosto a Terento dove i 
biancoscudati incontre- 
ranno una formazione 
locale e quella di due 
giorni dopo contro una 
rappresentativa della 
Val Gardena, i veneti sa- 
ranno impegnati il 17 
agosto al Menti per il 
primo torneo del Nord- 
Est con Vicenza e Udi- 
ne. 

Intanto continua a 
buon ritmo la campa- 
gna abbonamenti. A 
conclusione della scor- 
sa settimana sono state 
sottoscritte 7.730 tesse- 
Te per un incasso com- 
plessivo che supera i 
quattro  miliardi.Tra- 
guardo che si avvicina 
a quello dello scorso an- 
no, ma che è ancora lon- 
tano dalle 15 mila abbo- 
namenti chiesti dalla so- 
cietà per un campiona- 
to e un futuro tranquil- 
lo. 

I tifosi padovani, mol- 
to vicini alla squadra, 
preferiscono aspettare 
di conoscere meglio le 
vere ambizioni di que- 
sta società, dopo le di- 
missioni, poi ritirate, 
del presidente Giorda- 
ni. E soprattutto voglio- 
no sapere se Longhi e 
compagni meritano la 
loro fiducia e i loro 'sol- 
di. 

Ferdinando Viola 


VICENZA /SQUADRA ANCORA INCOMPLETA 
Gioco e gola passo ridotto 
In arrivo il primo straniero 


VICENZA — Siamo appe- 
na all'inizio ed è inutile 
perciò allarmarsi. Ma la 
partita giocata sabato ad 
Asiago contro il Perugia 
non ha certamente tran- 
quilizzato l'allenatore 
Guidolin. Il Vicenza ha 
pareggiato contro una 
squadra che gioca in se- 
rie B, ma che ha certa- 
mente figurato meglio. 
Ai veneti mancavano al- 
cune pedine fondamenta- 
li come Sartor ed Armeri- 
ni; mancava soprattutto 
lo stopper straniero che 
deve ancora arrivare. 
Guidolin ha schierato 
una formazione d'emer- 
genza cercando di copri- 
te il più possibile il cen- 
trocampo con Lombardi- 
ni e Rossi a presidiare le 
linee esterne con Viviani 
e Maini al centro e la- 
sciando il solo Murgita 
in avanti a correre su 
ogni pallone. Ù 
La preparazione è co- 
minciata da 15.giorni, la 
goleada infilata ad una 
squadra di dilettanti ot- 
to giorni fa è cosa passa- 
ta. Per il tecnico veneto 
il lavoro nelle prossime 
settimane non manche- 
rà di certo. Aspettando 
dalla Svezia lo straniero 
Dopo la beffa Stimac i 
dirigenti del Vicenza 
vanno cauti con 


Francesco Guidolin 


Bjorklund. Il giocatore a 
cui non dispiace venire 
a giocare in Italia, è trat- 
tenuto dal Goteinborg 
che lo vorrebbe utilizza- 
te almeno nella prima 
partita di coppa dei cam- 
pioni. Gli incontri con i 
dirigenti vicentini conti- 
nuano; nei prossimi gior- 
ni comunque dovrebbe 
esserci qualche chiara- 
mento. Bjorklund l'anno 


scorso era stato contrat 
tato anche dal PadoVà 8 
quando sembrava ©he 
l'accordo dovesse es59T8 
facilmente raggiunto; il 
difensore appoggiat® 
Goteborg, ha fatto Mar 
cia indietro; L'esper!en 
za dei cugini bianc05CU- 
dati deve essere serVita 
ai dirigenti vicenti!. 
q pra i DI 
opo la partita di a 
to, FOO setti. 
mane sono chiam9 di: a 
impegni di un certo ille. 
vo, prima dell'inizio del 
campionato. Venerdì Pri. 
mo scontro con LR 
squadra di serie A Ba. 
ri; venerdì 9 Ja Squadra 
di Guidolin sarà a TTevi. 
so per festeggiare la Pro. 
mozione in C2 della Squ. 
dra locale. Due giorni do. 
po, l'11, debutto al Men. 
ti per il Memorial Santa. 
giuliana con Samdoria g 
Gagliari. Il 17, anSOTa al 
Menti, il primo ‘Meo 
Nord-Est con Padova e 
Udinese. Due Gion do 
po altro impopità2: e ap. 
puntamento & He 
per il torneo Cecchi Gori 
con Fiorentina € BaIce]. 
lona. Infine il 9 prova 
generale prima î° Ag me 
pionato al Ment! Ove j 


veneti saranno DE o 
ti con la nazionale dello 
Zaire. 

fiv, 


Lunedì 31 luglio 1995 


@IZIEZ), IL PATRON GIAMPAOLO POZZO 


«L'Udinese è a posto così» 


Verso 


una soluzione 


Il «caso» 
Adamekzue 


VILLA SANTINA — È ar- 
rivato il «parony. E ha 
voluto subito vedere al- 
l'opera i suoi ragazzi 
(vecchi e nuovi) sabato 
pomeriggio a Villa Santi- 
na. Novanta minuti a 
buon ritmo, qualche im- 
precisione di troppo, le 
gambe pesanti, ma alcu- 
ne confortanti indicazio- 
ni che confortano il nu- 
mero uno della società 
udinese Giampaolo Poz- 
zo, A suo dire questa è la 
squadra che aveva pro- 
gettato a tavolino con 
Zaccheroni prima del 
mercato, questa è la 
squadra che, nell'anno 
del centenario, dovrebbe 
portare a una tranquilla 
salvezza. 

«Anche se questi pri- 
mi test amichevoli non 
possono dire granché — 
attacca il presidente — 
mi pare di poter afferma- 
re che qualcosa di buono 
si intravvede. L'atteggia- 
mento tattico guardingo, 
la poca distanza fra i re- 
parti sono alcuni segnali 
che evidenziano la bon- 
tà del lavoro che i ragaz- 
zi e l'allenatore hanno 
svolto finora. Ho visto 
parecchi giocatori con le 
gambe pesanti e molti 
passaggi imprecisi, ma il 
tutto rientra nella nor- 
malità. D'altra parte i 
brevilinei come Ametra- 
no, Bia e Marino mi so- 
no sembrati piuttosto 
pimpanti. Lo stato di for- 
ma dei ragazzi in questo 
periodo dipende’ molto 
dalla loro struttura fisi- 
ca: è chiaro che ‘un Bia 
ci mette un tempo mino- 
re ad entrare in forma ri- 
spetto a un Bierhoff). 

Guarda con attenzio- 
ne tutti i suoi uomini il 
«paron) e vuole sapere 
da Zaccheroni il resocon- 
to del lavoro svolto fino- 
ra 


«La squadra è comple- 
ta in tutti i reparti — con- 
tinua Pozzo — e ci sono 


VENEZIA — Dall'allena- 
tore alle... maglie: re- 
styling più radicale non 
era lecito attendersi da 
Maurizio Zamparini, 
nemmeno dopo le dichia- 
razioni pre campagna ac- 


Venezia tutto nuovo, a 
partire dalla mentalità. 

La regola prima impo- 
sta dal presidente Zam- 
parini al ds Landri que- 
st'anno era il pareggio 
nel conto entrate-uscite. 
E il d.s. lagunare, da fe- 
dele scudiero del nume- 
ro uno di via Ceccherini, 
si è impegnato a far sì 
che questo imperativo 
venisse rispettato. Anzi, 
pur potendo solo presup- 
porre l'entità dei movi- 
menti arancioneroverdì, 
visto il rigoroso «top se- 
cret» che circonda la par- 
te economica degli accor- 
di di mercato, probabil- 
mente, dalle cessioni dei 
vari Vieri, Vanoli, Borto- 
luzzi e compagnia, qual- 
che soldino deve anche 
essere rimasto nelle cas- 
se dei veneziani. 

Il tutto (ed è questo 
quello che conta per una 
società che vuole ad 
ogni costo centrare il tra- 
guardo promozione tan- 
te volte fallito negli ulti- 


quisti. E invece, ecco un | 


Il presidente Pozzo 


tutti gli elementi per di- 
sputare un campionato 
di tutta tranquillità, al- 
meno sulla carta. Poi si 
sa che nel calcio è valido 
tutto e il contrario di tut- 
to. Basti pensare al Pado- 
va che lo scorso anno i 
più davano per spaccia- 
to nella corsa alla salvez- 
za. E invece ce l'ha fat- 
ta, anche se allo spareg- 
gio. A ogni modo, siamo 
abbastanza tranquilli 
per quanto riguarda il 
nostro valore e, se sarà 


necessario, metteremo 
‘ulteriormente mano al 
portafoglio». 


Per ritornare su un 
mercato che, mai come 
quest'anno, è la fiera del 
voglio, ma non posso: 
grandi scambi e pochi 
soldi». Finalmente — 
sbotta in merito il nume- 
ro uno udinese — il mon- 
do del pallone si è ridi- 
mensionato, non si pote- 
va andare avanti così. 
Ne va della vita stessa 
delle società di provin- 
cia). 

Insomma, si aspettano 
i Sosa, i Di Ganio e arri- 
vano gli Adamekzuc. A 
parte gli scherzi, il gioca- 
tore polacco è al centro 
di una granà internazio- 
nale che Pozzo spiega co- 


_ 


Bacchettata 
ai tifo 
per gli scarsi 


i 


abbonamenti 


sì. «È successo un pastic- 
cio — commenta il paron 
— che nasce, a mio avvi- 
so, da una vacatio legis 
della Fifa in merito a 
questa situazione, Il gio- 
catore è sotto contratto 
con. noi, ma, secondo 
l'accordo che era stato 
sottoscritto al tempo dal- 
la mia società e dal Dan- 
dee United, il cartellino 
è di proprietà degli scoz- 
zesi. Ad ogni modo, sarà 
la federazione interna- 
zionale a dirimere la co- 
sa e se il polacco verrà 
assegnato a noi vedremo 
cosa si può fare, D'al- 
tronde al tempo i miei di- 
rigenti lo acquistarono 
con un preciso intento e 
se fisicamente sta bene 
potrebbe pure tornarci 
utile». 

Per farla breve, po- 
trebbe essere lui l'ester- 
no di centrocampo che 
Zaccheroni vorrebbe. 
Proprio l'ex Ufo dell'ulti- 
mo campionato di serie 
A dei friulani, Sempre 
sperando che sotto il suo 
sorriso malinconico si ce- 
li un campione. Per ora 
nessuno lo ha mai visto. 

L'ultimo commento 
del paron è tutto peri ti- 
fosi. «Non sono certa- 
mente contento per co- 
me sta andando la cam- 
pagna abbonamenti, ma 
non posso farci nulla. 
Qui ne facciamo sempre 
meno, non so cosa vo- 
gliano i tifosi friulani 
per tornare in massa al- 
lo stadio. Devo ammette- 
re, tuttavia, che i tempi 
sono difficili per tutti, 


ma mi aspettavo una ri- 


sposta maggiore». 

E via, al lavoro per 
un'altra settimana. Men- 
tre si allontana dal cam- 
po di Villa Santina un ti- 
foso gli chiede: «Allora 
presidente compra 
qualcuno? Là davanti 
siamo un po’ deboli!». 
Che sia quello il 
problema? 

Francesco Facchini 


GIUDICA LA SQUAD 


AGOSTO FITTO DI IMPEGNI PER LE ZEBRETTE 
Domenica 20 classica amichevole contro l'Inter 


Agosto ricco di impe; 


i per l'Udinese in vista dell'av- 


vio del campionato (domenica 27) e del primo turno 
di Coppa Italia (mercoledì 30). L'Udinese affronterà 
la vincente dello scontro tra Genoa-Gualdo Tadino 


(gara al «Friuli» solo in caso di vittoria 


renoana). 


Mercoledì 2 agosto, alle 18.30, trasferta dell'Udinese 


in Austria, a Fincestein, contro la s 


adra del Sv 


Rampler Faakersee. Sabato 5 agosto al «Friuli», alle 
20.30, amichevole contro il Torino. Mercoled' 9 ago- 
sto, a Lignano, alle 18.30, amichevole contro la sele- 
zione regionale dilettanti. Domenica 13 agosto ami- 
chevole in Irpinia contro l'Avellino. Domenica 20 
agosto, al «Friuli», alle 20.30, amichevole classica 


LA ROSA 
Venticinque i giocatori che stanno sudando ad Arta 
Terme agli ordini di Zaccheroni. Alla fine, come an- 
munciato dalla società, quattro saranno ceduti. (in 
maiuscolo i nuovi arrivati). 
Portieri: Battistini e GREGORI. 
Difensori: Helveg, Kozminsky, Calori, Ripa, Bertotto, 
Pellegrini, Compagnon, MONTALBANO, SERGIO, 
BIA. 


contro l'Inter. 


Centrocampisti: Ametrano, Desideri,Rossitto, MAN- 
NI, MAURO, STROPPA, STEFANI, GIANNICHEDDA. 
Attaccanti: Marino, Poggi, BACCHINI, BIERHOFF, 


| BORGONOVO. 


PRIME VALUTAZIONI SUI GIOCATORI DELLA FORMAZIONE FRIULANA 


Già cominciata la corsa alla salvezza per l'Udinese. 


Il Piccolo [101] 


RA E LANCIA MESSAGGI ANCHE A ZACCHERONI 


Bia la sorpresa, Sergio in ritardo 


Anche il tedesco Bierhoff non ha ancora mostrato le sue potenzialità - Lo scetticismo degli sportivi 


Biaè già in forma. 


ARTA TERME — Si de- 
lineano i primi valori, 
sì scoprono le peculiari- 
tà dei nuovi nel gruppo 
friulano, con l'occhio 
clinico del tifoso che, 
ora come ora, sta sotto 
l'ombrellone e ansioso 
attende il prossimo 
campionato per soste- 
nere la sua squadra e 
verificare le proprie 
previsioni di inizio sta- 
gione. Il tifoso friulano 
è fondamentalmente 
scettico ‘sulle possibili- 
tà di salvezza della 
compagine di Zacchero- 
ni e, in bar come in 
spiaggia, va ripetendo 
«si torna giù, c'è poco 
da fare». 

Nel frattempo fra i pi- 
ni della Valle del But i 
bianconeri sudano agli 
ordini . dell'allenatore 


Zaccheroni. e cercano 
di mettere in mostra le 
proprie qualità fin dai 
primi impegni. 

Ecco, ad ogni modo, 
le pagelle (semiserie, i 
voti sono quanto di più 
incongruente in questo 
periodo dell'anno) dei 
nuovi arrivati nel clan 
friulano. 

BIA. Il battitore ex 
Inter è fra i più pim- 
panti in' questo inizio 
preparazione. Chiude 
con tempismo in dife- 
sa, ma, soprattutto, 
partecipa con acume al- 
la manovra dei compa- 
gni centrocampisti, ri- 
servandosi addirittura 
alcune sortite in avan- 
ti. E il bomber dei bian- 
coneri: 4 gol in due par- 
tite. Che sia un piacevo- 
le vizio? Voto 6,5. 


GREGORI. Il portie- 
rone, scuola Negrisolo, 
non ha avuto la possibi- 
lità di farsi vedere es- 
sendo stato impegnato 
ben poco. Con i piedi ci 
sa fare: potrebbe esse- 
re il Campos friulano. 
Voto 6. 

STROPPA. Il giocato- 
re più atteso è, per il 
momento, quello meno 
giudicabile a causa del- 
l'incidente stradale che 
lo costringe allo stop 
forzato, La sua levatu- 
ra tecnica non si discu- 
te, la sua guida sì. C'è 
chi. vorrebbe, stiamo 
parlando del presiden- 
te Pozzo, regalargli una 
bicicletta. Voto n.g. 

STEFANI. Il giova- 
notto, prelevato dal Sie- 
na, dimostra una di- 
screta personalità in 


campo e non toglie mai 
la gamba in contrasto 
con l'avversario. Anche 
in fase di impostazione 
si fa vedere: giocà co- 
stantemente a testa al- 
ta. Voto 6. 

GIANNICHEDDA. 
L'altro gioiellino prele- 
vato dalla «GC» sembra 
ancora un corpo estra- 
neo. Fisicamente è im- 
pressionante, ma si de- 
ve ancora adattare al 
triplo salto di catego- 
ria. Voto 5. 

BIERHOFF. Il tede- 
sco è il giocatore più at- 
teso alla verifica del 
campo. Il suo fisico im- 
ponente non gli ha an- 
cora permesso di entra- 
re in forma, ma le ca- 
ratteristiche del gioca- 
tore di razza sono in- 
dubbie. Si muove con 
sapienza in campo, 


apre gli spazi e si dimo- 
stra uomo'di grande pe- 
so in area. Da rivedere. 
Voto 5,5. 
BORGONOVO. L'ex 
bresciano, se in buone 
condizioni potrebbe di- 
venire l'arma a sorpre- 
sa del campionato dei 
friulanî. Ora come ora, 
non c'è sotto il profilo 
fisico e sotto quello tat- 
tico. I suoi movimenti 
sono efficaci solo. per 
quanto riguarda la pro- 
tezione della palla. Per 
il resto è ancora un cor- 
po estraneo negli sche- 
mi di Zactheroni. Voto 


‘SERGIO. La freccia 
di Cava è un'autentica 
furia quando offende, 


ma si rivela piuttosto . 


impacciato, in difesa. 
Anche lui deve abituar- 
si. Voto 5,5. 


OTTIME LE PREMESSE PER IL CAMPIONATO CADETTO 


Dopo Genoa e Reggiana piace il «nuovo» Verona 


Le due formazioni retrocesse partono favorite - Sulle panchine le sorprese più ghiotte tra esordienti di lusso e vecchi marpioni 


Zamparini 


mi anni) senza discapito 
per lo spessore tecnico 
del complesso messo nel- 
le mani di Marchioro. 

‘Tanti giovanissimi (il 
trio laziale Roma-Soglia- 
ni-Cristiano al milanista 
ex Cesena Sadotti, al ba- 
by atalantino Carraro), 
qualche pennellata di 
saggezza «veterana» (in 
difesa, l'ultimo arrivato 
Zanutta; a centrocampo 
il torinista Scienza; in at- 
tacco, Provitali) e infine 
qualche giovane (Pavan, 
Zironelli e Vecchiola) già 
esploso ma in attesa del- 
la definitiva consacrazio- 


MERCATO AL RISPARMIO IN LAGUNA 


Venezia: la promozione in serie A 
diventa una questione di orgoglio 


Zamparini 


ha affidato 


a Marchioro 


le sue ambizioni 


ne al grande calcio. Una 
macchina, insomma, per- 
fetta o quasi (il solo dub- 
bio è legato alla «scom- 
messa) Provitali come 
bomber di razza), per di 
più nelle mani di un tec- 
nico tra i più esperti, co- 
me quel Pippo Marchio- 
ro che le recenti delusio- 
ni di Reggio Emilia e Ge- 
nova non sembrano aver 
ferito nello spirito guer- 
riero capace di cogliere 
tanti successi nella ultra- 
ventennale carriera, 
Non più, come del resto 
Zamparini aveva annun- 
ciato chiaramente, un 
giovane promettente 
(leggi Ventura o Zacche- 
roni) venuto in laguna 
per farsi le ossa, fors'an- 
che con qualche discapi- 
to per la compagine 
arancioneroverde, ma 


Marchioro 


un vecchio marpione, 
gran conoscitore della 
categoria. 

Zamparini, dunque, 
ha fatto le cose in gran- 
de. La serie A è più di un 
traguardo. È una que- 
stione di orgoglio; e il 
non averla centrata in 
tutti questi anni, a un 
vincente come lui, a un 
imprenditore capace di 
creare dal nulla un impe- 
ro economico come la ca- 
tena di centri commer- 
ciali che porta le sue ini- 
ziali, non può che brucia- 
re. Anche ricordando i 
sorrisini ironici che si 


‘ chiamano Scienza e Ba- 


sprecavano di fronte ai 
suoi proclami bellicosi 
di dieci anni fa, al suo ar- 
rivo in laguna, con il Ve- 
nezia che si barcamena- 
va ormai da una ventina 
d'anni a livello di Terza 
e Quarta Serie. Il Vene- 
zia, per Zamparini è, ed 
è sempre Stata, una 
squadra da serie A, l'ide- 
ale prosecuzione di quel- 
la formazione che, forte 
di Loik e Mazzola, cen- 
trò Coppa Italia e terzo 
posto in campionato. E 
se le mezze ali di oggi si 


rollo poco importa: il po- 
sto che spetta al Venezia 
è nell'élite del calcio ita- 
liano. : 

Se l'ennesima scom- 
messa di Zamparini an- 
drà a buon fine? Come 
sempre solo il campo po- 
trà dirlo. Il presidente la- 
gunare, da inguaribile ot- 
tlmista, crede fermamen- 
te nella sua creatura. Ba- 
sti da esempio il fatto 
che ha voluto in prima 
persona occuparsi delle 
nuove maglie, ordinan- 
do una muta simile alla 
nazionale sudafricana di 
rugby. Solo una scara- 
manzia, visto che Botha 
e compagni hanno vinto 
l'alloro mondiale? 


a. m. 


VENEZIA — Oltre al Ve- 
nezia, per l'ennesimo an- 
no in prima fila nei pro- 
nostici della vigilia an- 
che le «cugine» Verona e 
Chievo non sono state a 
guardare, ed anzi è leci- 
to attendersi dalle due 
compagini una stagione 
positiva. 

Il Verona parte da out- 
sider senza l'obbligo del- 
la promozione. Innegabi- 
le il salto qualitativo 
compiuto dai gialloblù 
con gli innesti di un trio 
di esperienza del calibro 
di Baroni-Barone-De Vi- 
tis e di un giovane chia- 
mato alla conferma di 
quanto di buono dimo- 
strato sinora come l'ex 
veneziano Vanoli. Ma il 
«colpaccio» compiuto 
dalla dirigenza scaligera 
si chiama Attilio Perot- 
ti, un tecnico su livelli 
di tutto riguardo. Se ag- 
Eiunsiomo le conferme 

pezzi pregiati come 
Lamacchi e Valoti, le 
prospettive sono più che 
rosee, $ 

Obiettivi ben diversi 
per il Chievo del confer- 
mato Malesani. La sal- 
vezza, con un anno in 
più di esperienza, sem- 

ra tutt'altro che una 
chimera. Azzeccata, in- 
fatti, ci sembra la mossa 
di confermare l'intelaia- 
tura della passata stagio- 
ne, con partenze, se si 
esclude quella di Ziro- 
nelli, peraltro in scaden- 
za di contratto, seconda- 
rie ed un paio di innesti 
mirati, come l'ex torini- 
sta Sinigaglia a rimpiaz- 
zare il mediano partito 
con destinazione Vene- 
zia e con l'altro granata 
Luiso, chiamato a torna- 
re ai livelli di Sora, al 
fianco del confermatissi- 
mo Cossato, Forse in di- 
fesa qualcosa di meglio 


i 


Tardelli, nuovo allenatore del Cesena. 


si poteva auspicare; ma 
ben sappiamo che il gio- 
co di Malesani è a trazio- 
ne anteriore. E con una 
coppia così là davanti... 
Le altre. Genoa e Reg- 
giana o Reggiana e 
Genoa? Il dubbio, tra le 
due neoretrocesse, sem- 
bra riguardare solo la 
leadership assoluta, fer- 
mi restando i festeggia- 


menti per entrambe a fi- 
ne stagione. Diverso il 
modo di impostare la sta- 
gione per i rossoblù (che 
hanno cambiato pratica- 
mente solo l'allenatore, 
Radice, confermando 
cente del calibro di Ga- 
fante, Ruotolo, Skuhra- 
vy, Van't Schip — un lus- 
so per la cadetteria — ed 
inserendo solo un portie- 


Vanoli, ex Udinese, passato al Verona. 


re di qualità — Pastine — 
ed una punta destinata 
ad un avvenire sicuro — 
Montella —) ed i granata 
(oltre al, «debuttante» 
Ancelotti in panchina, 
ecco ì vari Ballotta, Cai- 
ni, Ziliani, Schenardi, 
Colucci, Paci e Strada 
ad affiancare le poche 
conferme — tra cui spic- 
ca il nome di Simu- 
tenkov —) ma probabil 
mente uguali i risultati. 

Un gradino più in bas- 
so, piace il neopromosso 
Bologna, che ha regala- 
to ad Ulivieri pochi ma 
ben mirati riuovi acqui- 
sti, il Cesena di Tardel- 
li, con giovani promesse 
e una coppia d'attacco 
stellare come Bizzarri- 
Hubner, il Foggia, che 
cerca in Delio Rossi un 
nuovo profeta alla Ze- 
mah, ed il Perugia, do- 
ve il boss Gaucci, se la- 
scerà lavorare tranquil- 
lamente Novellino, po- 
trà levarsi più di una 
soddisfazione. 

Da seguire con curiosi- 
tà l'Ancona, rinnovato 

raticamente da cima a 
‘ondo, con Cacciatori 
chiamato al difficile 
compito di amalgamare 
le tante facce nuove. 

In coda, scricchiola il 
Cosenza, orfano di Zac- 
cheroni, schiacciato so- 
prattutto da problemi fi- 
nanziari; Pistoiese, 
Avellino e Reggina do- 
vranno superare al più 
presto lo scotto del novi- 
ziato e la Salernitana 
ayrà da smaltire la delu- 
sione della mancata pro- 
mozione senza mister 
Rossi e senza il gioielli- 
no Strada; mentre le 
chance della Fidelis An- 
dria sono legate a dop- 
pio filo: all'esplosione in 
panchina del prometten- 
te Sonzogni. E 

erto Minazzi 


! 
LI 


bora DI SOPRA — Dai 
1907 metri del ritiro car- 
ico, l'Alabarda guarda 
valle trattenendo il re- 
piro. Non si tratta di 
Wertigini, semmai di ap- 
rensione legata al pro- 
rio futuro. Disputare 
‘Interregionale o la C2 
on è infatti la stessa co- 
a, sia in termini di pre- 
tigio sia di soldini. Que- 
ta sera la Triestina 
ivrà una risposta alle 
jue domande e ai suoi 
iubbi. Stamane si riuni- 
ce infatti il consiglio fe- 
erale che deciderà in- 
indacabilmente su ta- 
gli e ripescaggi. Nel po- 
eriggio, sempre a Ro- 
ma, il consiglio diretti- 
ivo della Lega di C deci- 
erà la composizione 
Hei gironi di C1 e C2. In- 
orno al 10 di agosto sa- 
‘anno presentati i calen- 
‘dari definitiv: 

È Delle 23 società prece- 
‘dentemente dichiarate 
fin affanno, ben 14 sono 
®wià fuori pericolo. Ne ri- 
angono in bilico sol- 
anto cinque (Barletta, 
{Crevalcore, Siracusa, 
ÎVastese e Centese, men- 
‘tre dalle parti di La Spe- 
zia, Catanzaro, Ischia e 
iMatera giurano che tut- 
to è già a posto), a far so- 
ignare la Triestina e le al- 
# pretendenti al ripe- 
caggio tra i professioni- 
ti. Una situazione anco- 
‘a ottimistica ma non 
el tutto tranquillizzan- 
je per i colori alabarda- 


i, 
! Dalle parti di Forni 
tringono il medio sopra 
l'indice, frenano entu- 
Siasmi e speranze e in- 
ffanto continuano a su- 
idare. «Volevamo pensar- 
i poco — confessa Ro- 
elli — alla questione 
‘dei ripescaggi. In verità, 
erò, tutte le mattine 
‘orriamo in edicola per 
vedere se ci sono noti- 
Je sfavorevoli per gli al- 
itri, ma che diverrebbero 
importantissime per il 
nostro futuro. I ragazzi 
È io stesso alla sera sia- 
gno un po' in ansia». 
ì Intanto prosegue il 
‘furo lavoro programma- 
È Alla comitiva si è pu- 


DI 


‘e aggiunto in extremis 
ventisettenne difenso- 
‘e Gianfranco Zanotto, 
ativo di Bassano del 


Il Piccolo 


Grappa e con alle spalle 
sei stagioni trascorse 
nel Vicenza (tra B e C1), 
una nel Trento (02) e 
due nel Siracusa (Cl e 
C2). Il difensore veneto 
non è però ancora entra- 
to definitivamente nei 
ranghi. alabardati. «Per 
il momento si allena as- 
sieme al gruppo — spie- 
ga il ds Carlo Osti —. Da 
parte nostra c'è la volon- 
tà di prenderlo, soprat- 
tutto in caso di approdo 
in C2. Aspettiamo que- 
ste 24 ore per vedere co- 
me andrà a finire. Spe- 
riamo proprio di poter- 
celo tenere». 


ALABARDA 
Ripescata 
fa gola 


La Nuova Triestina 
con ogni probabili- 
tà verrà ripescata 
in C2: stasera lo si 
saprà ufficialmen- 
te dal consiglio fe- 
derale, visto che al- 
meno cinque socie- 
tà sono dentro il ba- 
ratro di conti eco- 
nomici e bilanci fal- 
limentari. Matarre- 
se non ha voglia di 
venir chiamato dai 
iudici per rispon- 
lere di iscrizioni ir- 
regolari ai campio- 
nati e quindi la pro- 
cedura di taglio sa- 
rà decisa e il ripe- 
scaggio automati 
co, un po’ di retro- 
cesse e un po' di se- 
conde classificate. 
Frattanto, meri- 
ta un cenno l’inte- 
resse che la società 
rilevata dal falli- 
mento dell'ex Trie- 
stina suscita. Intan- 
to pare che i soci 
proprietari della 
Reggiana guardino 
con molto interes- 
se a Trieste, città 
di una certa caratu- 
ra e con una strut- 
tura (il famigerato 
stadio che tanto è 
costato e così poco 
viene usato) degna 
di miglior causa. 
Pare però che an- 
cora Nicola Saler- 
no si aggiri attorno 
alla Nuova Triesti- 
na ripescata in C2. 
Ma Del Sabato ven- 
de se trova chi scu- 
ce un miliardo? 


‘Tra speranze e illusio- 
ni, intanto a Forni di So- 
pra c'è stato un cambio 
della guardia tra milita- 
ri. Marco Luiso ha spe- 
so la sua licenza pre- 
mio, vinta al torneo di 
San Giovanni, rientran- 
do in caserma; il suo po- 
sto è stato preso dall'al- 
tro milite Trampuz. 

Dopo la giornata di se- 
miriposo domenicale 
(palestra al mattino e fe- 
sta al pomeriggio), que- 
st‘oggi l'allenatore ala- 
bardato cercherà di te- 
ner sgombra la testa ai 
suoi programmando la 
prima partitella a ran- 
ghi completi. Per ammi- 
rarne in campo 22 sa- 
ranno chiamati a rinfor- 
zo alcuni virgulti locali. 
Mercoledì prossimo, in- 
vece, la prima vera ami- 
chevole. Due, le possibili 
ipotesi: giocare a Forni 
contro la Fornese, oppu- 
Te scendere a Trieste 
per incontrare i greci 
dell'Olimpiakos, attual- 
mente in ritiro a Magna- 
no in Riviera. I dettagli 
al momento sono anco- 
ra da definire. Confer- 
mata, invece, la partita 
di sabato 5 con la Reg- 
giana. 

«Sinora — spiega Ro- 
selli — abbiamo svolto 
un buonissimo lavoro. I 
ragazzi hanno dimostra- 
to di aver svolto appie- 
no il compitino fornito- 
gli per casa, presentan- 
dosi in ritiro già a buon 
punto dal lato fisico. 
Ciò ha permesso di farci 
risparmiare un. bel po’ 
di tempo. Adesso siamo 
pronti a confrontarci 
sul campo con altre for- 
mazioni, tenendo d'oc- 
chio soprattutto l'effet- 
tuazione degli schemi, 
Dopo averli visti all'ope- 
ra al Torneo dell'Amici- 
zia, credevo che i gioca- 
tori fossero un po' trop- 
po “rilassati”. Devo. ri- 
credermi. non ce n'è 
uno che si tiri indietro, 
tutti stanno fornendo il 
massimo. Non potrebbe 
andar meglio di così». 

Un modo per migliora- 
re il tutto in realtà ci sa- 
rebbe pure. Attendere 
stasera per. festeggiare 
il ritorno tra i professio- 
nisti. Amuleti e scongiu- 
Ti sono però consentiti, 
anzi, consigliati. 

Alessandro Ravalico 


{i 


ai 


FORNI DI SOPRA — La 
Triestina si è rimessa al 
lavoro ‘a pieno ritmo. 
Niente mugugni o lamen- 
tele da parte di nessuno. 
Solo voglia di sudare e 
di far bene. Persino Mas- 
simo Marsich ha perso il 
suo fare pigro, comin- 
ciando la nuova avventu- 
ra a passo di carica, 
«Iniziamo la stagione 
— spiega il capitano ala- 
bardato — in maniera 
molto più tranquilla ri- 
spetto allo scorso anno. 
Stavolta si parte con un 
vantaggio in più: la base 
della squadra è rimasta 
la stessa, ci conosciamo 


ormai bene e il gruppo è 
là ben affiatato. Questa 
è la nostra forza. Comin- 
ciamo, è logico, anche 
con la speranza di veni- 
re ripescati, ma pure 
con la consapevolezza di 
non doversi fare sover- 
chie illusioni. Tutti noi 
del vecchio gruppo sia- 
mo rimasti a Trieste con 
l'idea di disputare l'In- 
terregionale; la C2 sareb- 
be per noi un premio ul- 
teriore e inaspettato.) 
Nazionale dilettanti o 
C2, l'Alabarda andrà per 
forza rinforzata. 
_«Secondo me — è con- 
vinto il Condor — la base 
solida comunque c'è. 


Marsich rassicura la tifoseria 


Treviso a parte, l'anno 
scorso avevamo dimo- 
strato di poter dominare 
l'Imterregionale. E que- 
sto è già di per sé un da- 
to confortante. Con qual- 
che ritocco si potrà fare 
bella figura pure in C2. 
Magari dando maggior 
peso alla squadra. in 
avanti. Questo è un grup- 
po che ha già dimostrato 
di essere unito e attacca- 
to alla maglia e alla cit- 
tà. Tutti si sono trovati 
bene e sono rimasti vo- 
lentieri. Ci siamo guarda- 
ti in faccia, decidendo 
che bisognava guardare 
avanti, preferendo 
un'eventuale e ulteriore 
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stagione in Interregiona- 
le, piuttosto che accasar- 
ci in qualche squadretta 
di C2. La società è ambi. 
ziosa e noi vogliosi di fa- 
re bene. C'è solo da supe- 
Tare questa fase di tran- 
sizione.) È 

Insomma, la tifoseria 
dovrebbe poter dormire 
sonni tranquilli? «Sono 
convinto — conclude 
Marsich — che la gente r1- 
sponderà come l'anno 

assato. Malgrado la de- 
fusione finale, credo che 
i tifosi si siano divertiti 
e abbiano apprezzato 
nostro impegno fino alla 
fine». 

FILS 


IL SEVEGLIANO STE’ RINNOVATO 


Finalmente le due punte attese 


Paolo Miano, addio al 
Sevegliano dei giovani 


SEVEGLIANO — Da gio- 
vedì scorso vecchi e nuo- 
vi nomi del Sevegliano 
‘95/96 hanno ripreso a 
sudare agli ordini dell’al- 
lenatore Leonarduzzi, in 
vista dell'inizio del cam- 
pionato fissato per il 4 
settembre, con la Coppa 
Italia quale antipasto 
che prenderà il via il 20 
agosto. Attesa, al radu- 
no, per conoscere i volti 
nuovi, soprattutto quelli 
delle due punte che do- 
vrebbero dare una svol- 
ta in positivo alla squa- 
dra e riportarla nelle po- 
sizioni di classifica alle 
quali aveva abituato i 
propri supporter nelle 
stagioni precedenti il 
campionato ‘94/95. 
Parliamo di Massimo 
Tracanelli, bomber san- 
vitese, nove reti in 30 
partite, e di Zovatto, cen- 
travanti della Pievigina, 
dieci volte a bersaglio in 
17 incontri. Ai due va ag- 
giunto un giovanissimo 
attaccante di casa, Go- 
lussi, lo scorso anno nel. 


la Primavera del Vene- 
zia, rientrato in prestito 
per farsi le ossa in un 
campionato che può pro- 
iettarlo a più alti livelli. 

Per chiudere il capito- 
lo arrivi, c'è da dire di 
Agnoluzzi a guardia del- 
la rete, di Negyedi ele- 
mento di raccordo sulla 
fascia sinistra e, nel ri- 
spetto di una norma fe- 


derale, dell'infornata di‘ 


under 20: Baldan, dalla 
Gemonese, Scridel dal 


Donatello, Di Lena dalla. 


Primavera dell'Udinese, 
ai quali vanno aggiunti 
Gisilino e Fierro del viva- 
io seveglianese. 

Proprio il fatto che cir- 
ca metà della rosa deb- 
ba essere composta da 
under 20, è alla base del- 
la partenza del Seveglia- 
no, di Toffolo, Bortolus- 
si, Rabacci e, soprattut- 
to, di Miano, «dai cui as- 
sist — dice Tracanelli — 
speravo di trarre vantag- 
gio per le conclusioni a 
rete». Tra i riconfermati 
sono invece da annove- 


rare capitan Sebastia- 
nis, Turchetti, Zanutta, 


Dominissini, Paolini, 
Lancerotto, Vespero, 
Zucca, Favalessa, Da- 


pas. «Un grazie — dice il 
presidente Vidal — a chi 
è stato costretto a lascia- 
re Sevegliano e un appel- 
lo alla serietà e alla re- 
sponsabilità dei nuovi 
per poter ottenere le at- 
tese soddisfazioni che di- 
scendono dai buoni ri- 
sultati. Una tranquilla 
salvezza è l'obiettivo mi- 
nimo che la società si at- 
tende». 

Soddisfatto del pro- 
prio lavoro il ds Nicolet- 
to convinto che «dal con- 
nubio tra vecchi e nuovi 
possa nascere una for- 
mazione di tutto rispet- 
to, soprattutto se potrà 
contare sulla continuità 
di rendimento di Lance- 
rotto e sulla conferma 
delle buone qualità dei 
nuovi arrivati). 

Disegnato l'organico e 
detto delle aspettative, 
la parola passa necessa- 


riamente agli attori. «È 
normale — esordisce Leo- 
narduzzi — che oggi tut- 
te le squadre siano forti, 
tutto va bene, c'è l'entu- 
siasmo e la speranza: 
poi potranno sorgere dei 
problemi. Sono comun- 
que soddisfatto, l'arrivo 
di due punte dovrebbe 
aver eliminato qualche 
difetto dello scorso anno 
e fare della squadra un 
complesso più equilibra- 
to». Sul piano del gioco 
«già nel torneo dell'Ami- 
cizia abbiamo giostrato 
con tre centrali (Zanut- 
ta, Zucca e Favalessa) — 
continua Leonarduzzi — 
e due laterali di fascia 
(non fa nomi questa vol- 
ta il mister, ma verosi- 
milmente, sono da sce- 
gliere tra Turchetti, 
Negyedi, Paolini e Lan- 
cerotto)». Con Tracanelli 
e Zovatto di punta resta 
posto per tre centrocam- 
pisti (Sebastianis, Lance- 
rotto, Dominissini) ma il 
problema si sposta sugli 
under 20 da utilizzare. 


Leonarduzzi già tratteggia la possibile formazione-tipo - Miano si è fatto da parte 


«Senza volere scim- 
miottare società blasona- 
te — conclude il mister — 
è fuori di dubbio che 58- 
rà necessario fare r1C0r. 
so' al turn-over, SONo 
convinto, comunque, 
che Tracanelli e Zovatto 
possano ben integra!Sì, 
Lancerotto possa ass!Ci+ 
rare una buona copertl= 
Ta o anche da impiegate 
quali rifinitore; dovrà 
conoscere e valutare l 
giovani per poterli ins8- 
rire senza creare squi!l. 
bri). 

In serenità è partita la 
sesta avventura del S& 
vegliano tra i Dilettanti 
nazionali: c'è ora'da SU 
dare fino al 13 agosto, 
dopo uno stop di dus 
giorni, dal 16 si entrerà 
nel vivo e si cominceraNi 
no a vedere i frutti del 
lavoro svolto. In sintesì 
e riferendosi allo sc0150 
campionato, la squatta 
potrà subire qualche 18 
te in più ma dovrebbe 
realizzare una maggiore 
messe. Ù 

Alberto Landi 


RIMI GIORNI DI LAVORO PER LA PRO GORIZIA 


In settimana arriverà un libero 


(Corosu soddisfatto dei suoi giovani: «Un pronostico lo faremo dopo la fase di Rigolato» 


voro per i giocatori del- 
Pro Gorizia. Ieri l'alle- 
atore Furio Corosu ha 


iornata di 


ORIZIA — Si è conclu- 
a la prima settimana di 
‘oncesso una 

i 


[poso prima di raggiun- 
ere il ritiro di Rigolato 
ove la squadra soggior- 
erà per tutta la settima- 
a 

I primi giorni di lavo- 
‘o sono stati molto duri 
inche a causa del caldo 
jorrido che non ha certo 
iutato gli sforzi dei gio- 
atori. Proprio a causa 
elle condizioni climati- 
che, il tecnico ha fatto 
jostenere una sola sedu- 
a di allenamento giorna- 
jera, nel tardo pomerig- 
io. Da oggi invece la ra- 
jone verrà aumentata. 

bi lavorerà al mattino e 
] pomeriggio per accele- 
‘are i ritmi e cercare di 


rovare la migliore condi 
ione fisica. 


| 


e Ginello torna in regione. 


La rosa della squadra 
goriziana non è ancora 
al completo. In casa 
biancazzurra ;si'attende 
ancora l'arrivo di un li- 
bero. Le trattative, se- 
condo la società, sono 
già a buon punto ed en- 
tro la settimana dovreb- 
be essere definito anche 

est'ultimo ingaggio 
che, almeno per il mo- 
mento, chiuderebbe la 
campagna acquisti della 
squadra. Questo, salvo 
che non si concretizzino 
le insistenti voci, che cir- 
colano nell'ambiente del 
calcio friulano, di un ar- 
rivo a Gorizia del centro- 
campista Comuzzi. Il gio- 
catore attualmente si 
sta allenando con il Gior- 
gione, che spera di esse- 
re ripescato in C2. Se ciò 
non avverrà, Comuzzi 
ha già dichiaratù che si 
trasferirà alla Pro Gori- 
zia. 


La formazione della 
Pro Gorizia è sicuramen- 
te la più giovane del 
campionato. Il più anzia- 
no è infatti il difensore 
Gatalfamo, 25 anni, e ciò 
crea qualche perplessità. 
Il campionato nazionale 
dilettanti vede infatti al 
via squadre con giocato- 
ri d'esperienza, molti 
dei quali con trascorsi 
nei campionati professio- 
nistici. «La nostra — dice 
il mister Corosu — è sicu- 
tamente una squadra 
molto giovane ma que- 
sto non è un problema. 
Anche le altre squadre, 
viste le regole, dovranno 
avere molti giovani. 
Quindi più o meno sare- 
mo tutti alla pari. Per 
quanto riguarda la po- 
tenzialità della squadra 
è ancora presto per dare 
un giudizio. Penso che 
avrò le idee più chiare in 


proposito alla fine del ri- 
tiro di Rigolato. Finora 
abbiamo lavorato molto 
sui carichi fisici e poco 
sulla tattica. Ho bisogno 
di vedere ancora alcune 
cose prima di poter 
esprimere un giudizio il 
più possibile vicino alla 
realtà». 

L'allenatore biancaz- 
zurro è molto contento 
delle risposte della squa- 
dra nella prima settima- 
na di lavoro. «Proprio 
per il fatto che la squa- 
dra è molto giovane — di- 
ce — in questa prima fase 
si è lavorato con molto 
profitto. Tutti hanno ri- 
sposto bene e hanno sop- 
portato i carichi di lavo- 
ro molto duri senza diffi- 
coltà. Devo dire che ho 
avuto delle belle sorpre- 
se. Sono molto contento 
per Pauletto, sta dimo- 
strando di aver superato 
i problemi del suo infor- 


tunio e sono, quindi, si-'; 


curo di poter contare a 
pieno su di lui. Per il re- 
sto tutto nella norma». 
Un giudizio sulle possi- 
bilità della Pro Gorizia 
lo si potrà dare dopo le 
prime amichevoli. La pri- 
ma in programma è fis- 
sata per mercoledì. I go- 
riziani affronteranno la 
formazione greca dello 
Tonikos. La squadra, del 


Pireo, che è guidata in 


panchina dal russo, Blo- 
chin, l'anno scorso è 
giunta decima nel cam- 
pionato di serie A elleni- 
co. L'incontro dovrebbe 
disputarsi a Rigolato an- 
che se potrebbe essere 
spostato a Villa Santina, 

Dopo il rientro in sede 
il 9 agosto la Pro dovreb- 
be giocare a Doberdò 
contro una formazione 
del massimo campionato 
FINaoo che si sta al- 
enando in una località 


Sanvitese: viene ( 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — L'acquisto 
del difensore Merlino, 
un giovane del 1977, ha 
in pratica completato 
l'organico della Sanvite- 
se. Un mercato movi- 
mentato quello del presi- 
dente Isidoro Nosella, 
una campagna acquisti 
di tutto rispetto, in gran 
parte rivolta all'acquisi- 
zione di giovani promet- 
tenti, un chiaro tentati- 
vo di gettare le basi per 
svariate stagioni ad alto 
livello nel campionato di 
lega dilettanti. 

Le operazioni della di- 
rigenza Sanvitese non so- 
no comunque concluse. 


In arrivo forse altri due 
giocatori per ricoprire i 
ruoli di laterale sinistro 
e di centrocampista cen- 
trale, le uniche incertez- 
ze della formazione affi- 
data anche in questa sta- 
gione ad Enzo Piccoli, Il 
tecnico ha iniziato mer- 
coledì scorso la prepara- 
zione, un breve assaggio 
atletico, un'opportunità 
per valutare lo stato di 
forma dei giocatori in vi- 
sta del ritiro in program- 
ma da lunedì a Prato 
Garnico. 

Una squadra tutta da 
amalgamare, nomi nuo- 
vi ed importanti, come i 
bomber Cinello e Loca- 


telli, insieme a giovani 
di belle speranze ma con 
ottime credenziali, Mo- 
retti dall'Atalanta e Zar- 
dini dal Bologna. La re- 
sponsabilità di far coesi- 
stere fattivamente vec- 
chi e giovani è tutta di 
Piccoli, un compito impe- 
gnativo ma visto il mate- 
Tiale a disposizione del 
tutto gratificante. 

La Sanvitese sulla car- 
ta appare quanto mai 
competitiva in .attacco. 
Locatelli e Cinello, schie- 
Tati contemporaneamen- 
te, dovrebbero costituire 
un serio rebus per le di- 
fese avversarie. I due si 
integrano alla perfezio- 


della Slovenia. Si atten- 
de in proposito una con- 
ferma. Il 12 agosto la 
Pro Gorizia disputerà 
‘una partita con la forma- 
zione Primavera  del- 
l'Udinese mentre il 17 
parteciperà al torneo or- 
ganizzato per festeggia- 
re il 65.0 anniversario 
della fondazione dell'Ita- 
la San Marco di Gradi- 
sca d'Isonzo. Assieme a 
Pro Gorizia ci saranno 
Triestina e Sevegliano. 

Sara l'ultimo impegno 
prima del debutto in 
Coppa Italia previsto il 
20 agosto. Poi prima del- 
l'inizio del campionato 
la squadra parteciperà a 
un torneo esibizione a 
Maiano con Sevegliano e 
forse Triestina. La pre- 
senza degli alabardati sa- 
rà condizionato dal ripe- 
scaggio o meno in serie 
C2, 


Antonio Gaier 


inello e regala speranze 


ne, Locatelli, da sempre 
attaccante di movimen- 
to, presumibilmente cer- 
cherà di creare spazi a 
Ginello, vecchia volpe 
dell'area di rigore, soste- 
nuto nell'azione da un 
centrocampo tutto brio 
e movimento composto 
da Di Benedetto, Dal Col 
e dall'ex gradese Marin, 
dal quale la dirigenza 
della sanvitese si atten- 
de grandi cose. Un vero 
e proprio salto di qualità 
la Sanvitese lo potrà 
compiere se andranno a 
buon fine le trattative 
da tempo iniziate con la 
Triestina. Gli alabardati 
hanno più di un'opportu- 
nità di essere ripescati 


Una fase dell'allenamento a terra dei giocatori goriziani. 


in serie C. Un ripescag- 
gio che potrebbe far mu- 


tare radicalmente la stra- . 


tegia di mercato. I molti 
giovani presenti nella 
Triestina potrebbero di 
colpo divenire disponibi- 
lie, vistii TSPRRrI prefe- 
renziali con la Sanvite- 
se, è facile ipotizzare 
che in caso di una Trie- 
stina in serie C. almeno 
‘un paio di grossi nomi di- 
venterebbero parte inte- 
Siano della compagine 
i Piccoli. 

La prima uscita stagio- 
nale della Sanvitese il 12 
agosto a Grado. A segui- 
re l'amichevole con la 
Triestina il 17 agosto a 
S. Vito e quella con la 


primavera dell'Udinese 
in ln sul cam- 
po di casa il 23 agosto. 
«In questo inizio di 
preparazione — ha dichia- 
rato il tecnico Enzo Pic- 
coli — ho riscontrato una 
gran disponibilità da par- 
te di tutta la rosa. Un cli- 
ma entusiasta e quindi 
non sono poche le pro- 
spettive per un buon 
campionato. Se poi la di- 
rigenza riuscirà a mette- 
re a segno qualche colpo 
a sensazione, allora po- 
tremo sperare in una sta- 
gione senza affanni e 
con parecchie soddisfa- 
zioni»). Unico neo la posi- 
zione di laterale sinistro, 
ruolo scoperto dopo la 


di ‘pattiston, 


artenza 
E ‘di (certo 


«Abbiamo 
problema in quella <ona 
del campo — rep! Toi 
coli — ma di sicul® illa 
solveremo, Ne! É Ornii 
scorsi abbiamo. cuto 
accusare la perl hte 
giovane promette! RSS 
me Pettovello 00 lava 
per problemi PR 
‘Al suo posto forse ch Ve. 
rà Bot dallo SP!! Ova RO 
che insieme aL ERRE 
Dorigo occupe!? aspira 
del campo in Dente 
Il tempo per reonDo ale 
altri giocatori 901 Tue 
non manca, 
se la Triestina VeITA tipe. 
scata in serie 0?- 
Claudio Fontanelli 


soprattutto; 


Lunedì 31 luglio 1995 


La commozione di Monica Seles al rientro. 


n 


WASHINGTON — Il ten- 
nis, quello femminile so- 
prattutto, ha accolto a 
braccia aperte la ‘super- 
star’ Monica Seles, ri- 
tornata in campo: il 
rantolo con cui accom- 
pagna i colpi, la risati- 
na e la predilezione per 
la parola «wow» sono 
ridiventati musica alle 
orecchie degli oltre set- 
te mila 500 appassiona- 
ti presenti per il primo 
appuntamento della 
«seconda vita tennisti- 
ca» dell'ex e, s‘immagi- 
na, anche futura regina 
dei campi. 

I commenti del «gior- 
no dopo» lo spettacola- 
re rientro in campo del- 
la Seles nell'incontro- 
esibizione con Martina 
Navratilova, ad Atlan- 
tic City, concordano: 


i i OT sd 
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TENNIS /NAVRATILOVA: E° SEMPRE EGUALE 


Seles, dopo 820 giorni 
un rientro trionfale 


per due anni e mezzo 
(820 giorni, per |’ esat- 
tezza), mentre la cam- 
pionessa serba stava cu- 
rando le ferite fisica e 
psicologica inflittele ad 
Amburgo nel 1993, il 
tennis femminile ha tra- 
scorso un periodo di 
fiacca. 

«Quando Michael Jor- 


dan ha. lasciato il 
basket - ha detto la Na- 
vratilova - sappiamo 
tutti quanto ci è manca- 
to: ogni sport, non im- 
porta quanto bello, ha 
bisogno delle sue super- 
star», 

L'incontro nella Con- 
vention Center di Atlan- 
tic City, non ha lasciato 
dubbi: la Seles non ha 


perso il tocco magico. 
Parla ancora la Navrati- 
lova: «Non sono ancora 
da buttare via e non ho 
giocato male. Però Mo- 
nica è sempre una for- 
midabile avversaria. 
Non vedo alcuna diffe- 
renza tra la Monica di 
prima e quella di oggi. 
E' come se avesse tra- 
scorso due anni mezzo 


sotto una campana di 
vetro». Durante tale pe- 
riodo l’ unico avversa- 
rio della giocatrice è 
stato Guenther Parche, 
il ricordo della pugnala- 
ta ricevuta alla schiena 


. dallo squilibrato. 


L'ingresso sul campo 
della Seles ha avuto tut- 
te le caratteristiche del- 
la «grande occasione» 
di spettacolo, non sol- 
tanto sportivo: accom- 
pagnata da’ oltre 20 
«centurioni» e indos- 
sando un costume da 
tennis ‘a pois’, che di- 
mostrava il suo nuovo 
legame, dalla testa ai 
piedi, con la «Nike», Mo- 
nica è stata accolta da 
quella che qui chiama- 
no una ‘standing ova- 
tion', un' ovazione stre- 
pitosa, tutti in piedi ad 
applaudirla. 
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Il Piccolo [VI 


TENNIS /MONTREAL 
Agassi batte Sampras 
nella finale canadese 


MONTREAL — Andrè Agassi ha vinto per la ter- 
za volta gli Open del Canada battendo in finale in 
tre set l'ormai tradizionale rivale Pete Sampras 
per 3-6 6-2 6-3. Una finale quanto mai combattu- 
ta e spettacolaretra i primi due giocatori della 
classifica mondiale. Nelle semifinali Agassi aveva 
sconfitto perentoriamente lo svedese Mats Wilan- 


der per 6-2, 6-0. 


Più lungo il duello che ha visto protagonisti Pe- 
te Sampras e Thomas Enqvist, pure lui svedese. 
‘Alla fine però il tennista americano ha fiaccato le 
resistenze del rivale europeo e si è aggiudicato il 
match per 3-6, 6-3, 7-6.(7-3). 

Ad Amsterdam sono andati in finale il dicianno- 
venne cileno Marcello Rios vincitore del torneo 
di Bologna e l'idolo di casa Siemerink, che si è im- 
posto in semifinale sull'austriaco Schaller, Rios 
aveva superato in semifinale Carlos Costa. Da og- 
gi appuntamento in Austria con il torneo Atp di 


Kitzbuehel. 


'AUTOMOBILISMO /IL TEDESCO SI AGGIUDICA LA VITTORIA AL GRAN PREMIO DI FORMULA UNO A HOCKENHEIM 


Schumacher sul trono di Germania 


Il duello trail pilota della Benetton e quello della Williams Damon Hill è durato solo due 


HOCKENHEIM — Or- 
dine d'arrivo del 
Gran Premio di Ger- 
mania (45 giri sul cir- 
cuito di Hockenheim, 
6,823 chilometri): 

1. Michael Schuma- 
cher, Germania, Be- 
netton-Renault,  l: 
22: 56. 043 (media di 
222, 120 km/h) 

2. David Coulthard, 
G. B. , Williams-Re- 
nault, a 5. 988. 

3. Gerhard Berger, 
Austria, Ferrari, a l: 
08. 097. 

4. Johnny Herbert, 
G. B. , Benetton-Re- 
nault, a l: 23. 436. 

5, Jean-Christophe 
Boullion, Francia, 
Sauber-Ford, 44 giri 

6. Aguri Suzuki, 
Giappone, Ligier Mu- 
gen Honda, 44 giri 

7. Ukyo Katayama, 
Giappone, Tyrrell- 
Yamaha, 44 giri 

8. Andrea Monter- 
mini, Italia, Pacific- 
Ford, 42 giri 

9. Eddie Irvine, Ir- 
landa, Jordan-Peuge- 
ot, 41 giri, non ha ul- 
timato la gara. 

Non classificati: 


Il ferrarista Gerhad Berger 
conquista il terzo posto 


Mika Hakkinen, 
Finlandia, McLaren- 
Mercedes, 33. giri; 
Heinz-Harald Frent- 
zen, Germania, Sau- 
ber-Ford, 32 giri; Lu- 
ca Badoer, Italia, Mi- 
nardi-Ford, 28 giri; 
Giovanni Lavaggi, Ita- 
lia, Pacific-Ford, 27 
giri; Roberto More- 
no, Brasile, Forti- 
Ford, 27 giri; Rubens 
Barichello, Brasile, 
Jordan-Peugeot, 20 
giri; Mark Blundell, 
G. B. , McLaren-Mer- 
cedes, 17 giri; Massi- 
miliano Papis, Italia, 
Footwork-Hart, 13 gi- 
ri; Jean Alesi, Fran- 
cia, Ferrari, 12 giri; 
PierLuigi Martini, 
Italia, Minardi-Ford, 
11 giri; Taki Inoue, 
Giappone, Footwork- 
Hart, 9 giri; Pedro 
Paulo Diniz, Brasile, 
Forti-Ford, 8 giri; Da- 
mon Hill, G. B. , Wil- 
liams-Renault, 1 gi- 
ro; Mika Salo, Finlan- 
dia, Tyrrell-Yamaha, 
nessun giro; Olivier 
Panis, Francia, Ligier 
Mugen Honda, nes- 
sun giro. 


HOCKENHEIM — Il 
duello è durato meno di 
due. minuti. All'inizio 
del secondo giro, Damon 
Hill è finito fuori pista. 
Da quel momento, è ini- 
ziato il conto alla rove- 
scia per gli oltre 120 mi- 
la tifosi locali. Sono stati 
accontentati: per la pri- 
ma volta da quando si 
corre il mondiale di For- 
mula Uno, un pilota tede- 
sco ha vinto il gran pre- 
mio di Germania. 

Michael Schumacher 
ha interpretato alla per- 
fezione il copione asse- 
gnatogli alla vigilia. Non 
ha sbagliato nulla. Dopo 
la spettacolare elimina- 
zione di Hill, fortunata- 
mente risoltasi senza 
conseguenze per il pilota 
inglese, il campione del 
mondo si è trovato pa- 
drone assoluto della si- 
tuazione. Ha controllato 
l'altra Williams di Coul- 
thard con facilità e ha 
fatto il vuoto: pur fer- 
mandosi due volte ai box 
per i rifornimenti, Schu- 
macher ha dominato il 
gran premio con impres- 
sionante disinvoltura. 

Si è fermato soltanto 
dopo il traguardo: vole- 
va salutare i suoi tifosi, 
ma la Benetton sì è spen- 
ta e così, per l'entusia- 
smo della folla, il campio- 
ne del mondo ha compiu- 
to il giro d'onore aggan- 
ciato ad un piccolo. ca- 
mion. Complice la disav- 
ventura di Hill, che ha at- 
tribuito a problemi di 
aderenza il brutto fuori 
pista, il gran premio di 


Hockenheim: i tifosi tedeschi festeggiano il vincitore Schumacher. 


Germania non ha offerto 
emozioni per la vittoria. 
Più intensa la lotta nelle 
retrovie, dove si è distin- 
to il ferrarista Gerhard 
Berger, terzo alla fine 
dietro Schumacher e 
Goultard. 

Autore finalmente di 
una buona partenza, l'au- 
striaco è stato però pena- 
lizzato dai commissari di 
gara: aveva messo in mo- 
vimento la sua monopo- 


sto prima che si accen- 
desse il semaforo verde. 
Così, dopo aver scontato 
i 10 secondi di sosta, Ber- 
ger. è precipitato dalla 
terza alla 14/a posizione. 
Guidando in maniera ag- 
gressiva, il ferrarista ha 
recuperato posizioni su 
posizioni. Ha superato 
Frenzen, Irvine, Herbert. 
Una bella rimonta, culmi- 
nata nell'inaspettato ter- 
zo posto: propiziato dal 


cedimento : del motore 
Mercedes della McLaren 
di Hakkinen. Il finlande- 
se è stato protagonista di 
una prestazione sorpren- 
dente: fino al 34/0 giro, 
la McLaren occupava la 
terza posizione. Erano 
anni che la scuderia di 
Ron Dennis non offriva 
‘una prestazione così bril- 
lante; brillante, ma in- 
compiuta. E lo stesso di- 
scorso vale per le Jordan 


minuti - 
DE), 


L’inglese ha finito la gara per un'uscita di pista 


motorizzate Peugeot: 
Barrichello e Irvine sa- 
rebbero finiti a punti, se 
i lunghi rettilinei di Hoc- 
kenheim non avessero 
costretto alla resa il 10 
cilindri francese. 

Se Berger ha salvato 
con la sua rimonta il bi- 
lancio Ferrari (la casa di 
Maranello, a dispetto di 
una perdita di competiti- 
vità fin troppo evidente, 
conserva il secondo po- 
sto nella coppa costrutto- 
ri), Jean Alesi ha vissuto 
una domenica amarissi- 
ma, venuta a conclusio- 
ne di un week-end sin 
troppo pesante per il 
francese. Alesi era riusci- 
to a risalire dalla decima 
alla sesta posizione, nel- 
la fase iniziale del gran 
premio. C'erano le pre- 
messe per un ingresso in 
zona podio: ma all'undi- 
cesimo giro il 12 cilindri 
della Rossa n. 27 ha co- 
minciato a mandare brut- 
ti segnali. Una inutile so- 
sta ai box, che ha colto 
di sorpresa anche i mec- 
canici di Maranello, e 

oi la resa: davvero un 

rutto momento per 
Jean, sempre più vicino 
alla conclusione del rap- 
porto con il Cavallino. 

Poca fortuna anche 
pes i piloti italiani. Solo 

‘emiliano Montermini 
ha concluso il gran pre- 
mio: con la modesta Paci- 
fic si è classificato otta- 
vo, a tre giri da Schuma- 
cher. Gli altri non hanno 
visto la bandiera a scac- 
chi: Papis, Lavaggi, Mar- 
tini e Badoer sono stati 
fermati da guai al moto- 
re e al cambio. 


ATLETICA /LA FAMIGLIA E GLI AMICI DEL NUOVO RECORDMAN DEL LUNGO CONOSCEVANO LE SUE DOTI 


Pedroso: una salto prodigioso scritto nel destino 


Tl campione cubano si allena in condizioni difficili e gli unici mezzi di trasporto che usa sono la bicicletta e l’autobus 


ATLETICA/ IL CAMPIONE HA PROBLEMI AL TENDINE 
Stati Uniti: infortunio a Carl Lewis 
In forse la sua presenza ai mondiali 


Carl Lewis 


PALLANU! OTO 
Sei Nazioni 
Italia terza 


BUDAPEST — Con la 
vittoria sugli Stati Uni- 
ti per 7-6 (2-2 1-2 2-1 
2-1), gli azzurri di pal- 
lanuoto si sono classi- 
ficati terzi, con 5 pun- 
ti, nel Torneo 6 nazio- 
ni, dietro Australia e 
Ungheria, a pari punti 
conla SE ‘na, Supera- 
ta per differenza reti. 
Marcatori dell'ultimo 
impegno degli azzurri: 
Pomilio (3 reti), Sotta- 
ni, Silipo, Bovo e Ales- 
sandro Calcaterra (1). 
Classifica finale: Au- 
stralia 9, Ungheria 7, 
Italia e Spagna 5, Usa 
e Croazia 2. 


COLORADO SPRINGS- 


— Mondiali in forse per 
Garl Lewis. Il 34/enne 
vincitore di otto meda- 
glie d'oro alle Olimpiadi 
si è infortunato al tendi- 
ne sinistro durante una 


gara di salto in lungo a 
Colorado Springs. 

Lewis ha detto di es- 
sersi fatto male al terzo 
salto quando ha il piede 
sinistro ha toccato la pe- 
dana in fase di rincorsa 
e che dopo l'atterraggio 
ha accusato un crampo. 
Il pluricampione olimpi- 
co e mondiale ha aggiun- 
to di non sapere se an- 
drà a Goteborg, dove la 


RALLY 
Subaru 
vittoriosa 


AUCKLAND — Colin 
McRae e Derek Rin- 
ger (Gb) su Subaru Im- 
preza hanno vinto il 
Rally della Nuova Ze- 
landa, quinta prova 
del Mondiale. Al se- 
condo posto i francesi 
Auriol e Giraudet, su 
Toyota Celica, davan- 
ti a Kankkunen (Fin) 
e Grist (Gbr), anch' es- 
si su Celica. Auriol, 
con 51 punti, è al co- 
mando del mondiale 
conduttori ora con un 
punto di vantaggio su 
Kankkunen e sullo 
spagnolo Carlos Sa- 
inz. 


gara del lungo è in pro- 
gramma l’11 agosto. 
«Adesso vado. a Hou- 
ston a casa e poi vedre- 
mo. Se non mi sentirò al 
100 per cento, non an- 
drò ai mondiali». Lewis 
ha affermato che si riti- 
rerànel 1997 prima dei 
mondiali di Atene. Frat- 
tanto dall’ Austria giun- 
ge la notizia che Lewis 
prenderà parte il 22 ago- 
sto al Grand Prix Iaaf di 
Linz. Gli organizzatori 
del meeting hanno reso 
noto ieri che Lewis do- 
vrebbe ritrovare sui 100 
metri il connazionale 
Mike Marsh, campione 
olimpico dei 200. 


L'AVANA — La famiglia 
di Ivan Pedroso, il lun- 
ghista cubano che saba- 
to al Sestriere ha battuto 
con 8,96 il record mon- 
diale detenuto dall'ame- 
ricano Mike Powell, non 
è affatto sorpresa dal ri- 
sultato. Jorge Luis Go- 
mez, medico e cognato 
di Ivan, ha dichiarato: 
«Era un obiettivo mirato 
e ‘Ivan ha lavorato per 
raggiungerlo. Ivan è una 
persona molto disciplina- 
ta, molto costante. Ama 
lo sport, è tutta la sua vi- 
ta. Egli non ha alcun pro- 
blema di salute, non be- 
vee non fuma». 

I parenti di Pedroso 


‘ hanno appreso la notizia 


del record nella loro mo- 
desta casa situata ad Ala- 
mar, ad est dell'Avana, 
dalla radio. Ammirato 
dal «formidabile salto» 
realizzato dal fratello mi- 


nore, Obel, uno dei suoi 
fratelli, mostra però un 
po'di meraviglia: «per es- 
sere un atleta, èpiutto- 
sto piccolo (1,77 m per 
65 kg). E' piùpiccolo di 
me». Ricordando la vita 
di Ivan tutti, compresa 
la madre Teresa, 57 an- 
ni, sottolineano un' altra 
sua passione, il rap, che 
ascolta ad alto volume. 
Lo sport è stato la sua oc- 
cupazione principale, fin 
da quando aveva dieci 
anni, età nella quale co- 
minciò ad allenarsi al 
salto in alto e nella cor- 
sa. Selezionato a 12 anni 
per il salto in lungo, si è 
dedicato «con ossessio- 
ne» alla questa nuova di- 
sciplina, ba detto Obel. 
Ivan è andato poi a San- 
tiago de Cuba per segui- 
re corsi per diventare 
professore di educazione 
fisica, ma da qualche me- 


se è tornato all'Avana. 

Per l'ultimo anno di 
studi, le autorità gli ave- 
vano messo a disposizio- 
ne un piccolo apparta- 
mento nel quartiere di 
Bahia, ad est dell'Avana, 
non lontano dallo stadio 
olimpico costruito per i 
giochi Panamericani del 
1991. 

Pedroso si allena in 
condizioni difficili e gli 
unici mezzi di trasporto 
che usava erano, fino a 
ieri, la bicicletta e il 
«train-bus»), un autobus 
gigante trainato da un 
camion. La Ferrari F355 
spider vinta al Sestriere 
potrebbe anche sconvol- 
gergli la vita, come suc- 
cesse a Javier  Soto- 
mayor e Ioamnet Quinte- 
ro, che vinsero una Mer- 
cedes per le loro afferma- 
zioni ai mondiali di Stoc- 
carda nel 1993. 


CILCISMO /TRE ATLETI AZZURRI CONQUISTANO IL PODIO 


San Marino, trionfo italiano ai mondiali juniores 


SAN MARINO — Trion- 
fo italiano nella prova in- 
dividuale su strada dei 
Mondiali juniores: tre az- 
zurri ai primi tre posti. 
La gara è stata vinta per 
distacco dal bresciano di 
Iseo Leonardo China, 
che ha preceduto di 56” 
Ivan Basso e di 3'25” il 
grande favorito della vi- 
gilia Rinaldo Nocentini. 
Quello di China è il 
quarto titolo mondiale 
conquistato dall'Italia 
in questi campionati, do- 
po quelli di Visentin (cro- 
no su strada), e l' accop- 
piata della Passoni nella 
velocità individuale e 


nei 500 metri con parten- 
za da fermo, 

L' ultimo italiano pri- 
ma di China a vestire la 
maglia di campione del 
mondo juniores su stra- 
da era stato il siciliano 
Giuseppe Palumbo, pri- 
mo sia ad Atene ‘92 che 
a Perth ‘93. 

E' andato alla Svizze- 
ra, invece, l'ultimo oro 
dei campionati mondiali 
juniores di ciclismo, L'el- 
vetica Andrea Hanni si è 
imposta nella prova ‘su 
strada riservata alle don- 
ne, sulla distanza di 56 
km. La vincitrice ha co- 
perto la. distanza in 


un'ora 54'34", alla me- 
dia di 29,227 kmh. 

Seconda la tedesca 
Kerstin Scheite, terza la 
danese Lisbeth Simper, 
quarta un'altra tedesca, 
Natascha Klewitz, quin- 
ta l'italiana Serena Graz- 
zini. 

Per il ciclismo italiano 
si tratta indubbiamente 
di un'affermazione di 
prestigio che conferma 
la grande validità della 
Salola azzurra del peda- 
e. g 

Questi campioni in er- 
ba fanno ben sperare 
per il futuro. Sicuramen- 
te tra di loro spunterà il 


Ghiappucci o il Moser 
del futuro. 

Ordine d' arrivo della 
prova individuale su 
strada dei Mondiali ju- 
niores: 

1). Valentino China 
(Ita) 123 km. In tre ore 
36'56” media km/h 
34,074; 2) Ivan Basso 
(Ita) a 56‘; 3) Rinaldo 
Nocentini (Ita) a 3'25"; 
4) Ivan Meyo Diaz (Spa) 
a 3'38"; 5) Dimitri Gai- 
netdinov (Rus) a 3'43"; 
6) Alessandro Brendolin 
(Ita) a 3°49"; 7) Steve 
Zampieri (Svi) a 4'06"; 
8) Mirco Lauria (Ita) a 
4'09"; 9) Nicholas Vo- 


Ma, intanto, le polemi- 
che sul record di ieri non 
cessano; ci si interroga 
su chi e sul perchè una 
persona si trovava da- 
vanti all'anenometro nel 
momento in cui Pedroso 
saltava. Il vento durante 
tutte le gare di salti (ol- 
tre al lungo maschile, il 
lungo femminile e il tri- 
plo) ha soffiato sempre 
oltre i limiti; tre, quat- 
tro, anche cinque metri 
al secondo. Ma, strana- 
mente, solo in occasione 
del salto dell'atleta cuba- 
no, la misurazione è sta- 
ta di 1,20 metri al secon- 
do. Ora la ‘patata bollen- 
te' dovrebbe passare alla 
Iaaf che potrebbe anche 
decidere di non omologa- 
re il record, e allora nien- 
te Ferrari per Pedroso 
(che non avendo ancora 
la patente non può co- 
munque guidarla). 


gondy (Fra) s.T., 10) 
Wim Heselmans (Bel) a 
412” 

Ordine d'arrivo della 
gara su strada donne 
conclusiva dei mondiali 


juniores di ciclismo. 1)- 


Andrea Hanni (Svi) 56 
km in 1h54'24" alla me- 
dia ‘di 29,227 kmh; 2) 
Kerstin Scheitle (Ger) st; 
3) Lisberth Simper (Dan) 
st; 4) Natacha Klewitz 
(Ger) st; 5) Serena Gazzi- 
ni (Ita) st; 6) Tatiana 
Stiajkina (Ucr) a 5“; 7) 
Janneke Vos (Ola) a 11"; 
8) Saskia Elemans (Ola) 
st; 9) YVulier Rodriguez 
(Cub) st; 10) Gluladis Mo- 
rey (Fra) a 23". 


La Benetton-Williams 
inseguita dalla Ferrari 


HOCKENHEIM — 
Questa è la calssifica 
del Campionato mon- 
diale piloti di Formu- 
la Uno: 

1. Schumacher, 56 
punti; 2. Hill, 35; 3. 
Alesi, 32; 4. Herbert, 
25; 5. Coulthard, 23; 
6. Berger, 21; 7. Barri- 
chello e Panis, 7; 9. 
Irvine, 6; 10. Hakki- 
nen, Frentzen e Blun- 
dell, 5; 13. Martin 
Brundle, G. B. , 3; 14. 
Boullion, 2; 15. Gian- 
ni Morbidelli, Italia, 
1 


Questa è invece la 
classifica marche: 

i Benetton-Re- 
nault, 70; 2. Ferrari, 


53; 3. Williams-Re- 
nault, 52; 4. Jordan- 
Peugeot, 13; 5. Ligier 
Mugen Honda, 11; 6. 
McLaren-Mercedes, 
10; 7. Sauber-Ford, 7; 
8. Footwork-Hart, l. 
Schumacher, dun- 
que, consolida con la 
vittoria di ieri ilsuo 
primato del campio- 
nato mondiale piloti. 
Il pilota tedesco viag- 
gia ora con 23 punti 
di vantaggio su Da- 


mon Hill, suo princi- 
pale avversario. Hill 
è inseguito a sua vol- 
ta dal suo compagno 
di scuderia Coul- 
thard. Berger si in- 
stalla al quarto po- 
sto, ma non sembra 
in grado di poter insi- 
diare la leadership di 
Schumacher. La Be- 
netton-Renault, in- 
fatti, sta dimostran- 
do una superirità 
che non sembra la- 
sciare scampo. alle 
velleità del ferrari- 
sta. 

Per quel che riguar- 
da, invece, il campio- 
nato mondiale co- 
struttori la marca 
del cavallino rampan- 
te si è insediata al se- 
condo posto con un 
solo punto di vantag- 
gio sulla Williams-Re- 
nault. La Ferrari, 
pur avendo raggiun- 
to il primo posto del 
podio solo in Canada 
con la vittoria di Ale- 
si è riuscita comun- 
que a racimolare un 
buon bottino di pun- 
ti, a riprova dell'affi- 
dabilità del suo moto- 
re. 


INBREVE 


Il cubano Pipin migliora 
il primato di apnea (-128) 
in assetto variabile 


SIRACUSA — Il cubano Francisco Ferreras Rodri- 
guez, detto «Pipiny, ha migliorato di un metro il pri- 
mato di immersione in apnea in assetto variabile as- 
soluto senza limitazioni, da lui stesso detenuto rag- 
giungendo la profondità di -128 metri. L' immersio- 
ne, durata in tutto due minuti e quindici secondi, si 
è svolta al largo delle coste siracusane. Le condizio- 
ni del mare, leggermente mosso, non hanno influito 
sul risultato. Nelle operazioni di discesa e di risalita 
«Pipin) è stato assistito da otto sommozzatori del 
circolo Nautilus, guidati da Nuccio Di Dato, il sub si- 
racusano che ha sempre accompagnato Enzo Major- 
ca nei suoi tentativi di record. 


Pentathlon: la staffetta femminile 
conquista la medaglia d’argento 


BASILEA — La squadra femminile italiana di penta- 
thlon moderno ha conquistato la medaglia d'argento 
nella prova di staffetta ai campionati del mondo. 
Emanuela Gabella, Fabiana Fares e Barbara Boccola- 
ri hanno totalizzato 4995 punti, precedute dalla Po- 
lonia (5095) e davanti alla Danimarca (4977). Ottave 
dopo la prova di tiro, le azzurre hanno rimontato 

rima al sesto (dopo la scherma e il nuoto) e poi al 
terzo posto dopo la gara di equitazione per poi arri- 
vare seconde grazie alla seconda piazza nella prova 
di corsa. Delusione dalla squadra maschile che ha 
terminato al quinto posto con 5028 punti. La gara è 
stata vinta dalla Polonia con 5199 punti, davanti a 
Svizzera (5148), Messico (5086) e Corea del Sud 


(5066). 


Motonautica: una barca austriaca 


vince la Viareggio-Bastia-Viareggio 


VIAREGGIO — «Admiral Casino Tivoli», l' off-shore 
austriaco di Hannes Bohinc e Fabio Buzzi (che all’ ul- 
timo momento ha sostituito a bordo l’ infortunato 
Gianfranco Zanoni), ha vinto la 34/ma edizione della 
Viareggio- Bastia-Viareggio, una classica della moto- 
nautica che ha visto al via dieci imbarcazioni, «Casi- 
no Tivoli» ha tagliato il traguardo di Viareggio dopo 
3 ore, 12 minuti e 54 secondi, alla media di 64,385 
nodi, precedendo l’ imbarcazione italiana «Pagnos- 
sin» di Antonio Gioffredi e John Balzarini. I due sca- 
fi sono stati i veri protagonisti della gara, disputata 
quasi interamente con ottime condizioni meteo (ven- 
to forza tre, mare poco mosso). «Casino Tivoli» e «Pa- 
3 si sono alternati in testa fin dal doppiaggio 


ell' isola di Gorgona. 


\ 


Va 


BATTAGE 


Ma perché 
si sceglie 
di mettere 
lasordina? 


Ritagliate e conserva- 
te: qui ci giochiamo la 
faccia. Già, perchè 
scriviamo e sottoscri- 
viamo.che da 10 anni 
almeno a Trieste non 
si vedeva un tiratore 
italiano col potenzia- 
le di Massimo Guerra. 
Attenzione, specifi- 
chiamo: tiratore. Non 
ci passa perla testa di 
definirlo il migliore in 
assoluto, sarebbe 
un'’eresia e un oltrag- 
gio alla brigata della 
fu Stefanel, e allo stes- 
so capitan Tonut. Ma 
quanto a tiratore pu- 
ro, Guerra può bagna- 
re il naso a molti. 

L'Illycaffè (0, me- 
glio, la Pallacanestro 
Trieste) mentre da un 
lato annuncia ambi- 
ziose strategie di 
marketing, dall'altro 
dà l'impressione di 
star sprecando un'oc- 
casione importante. 
Fa un certo effetto leg- 
gere che a Pistoia so- 
no accorsi 500 tifosi 
per la presentazione 
del nuovo straniero, il 
serbo Gilic (di cui fran- 
camente ci sfuggono 
le benemerenze). Per 
il proprio raduno VII- 
dio ‘è ha scelto la sor- 

ina e il tono informa- 
le, dimesso. Pare rifug- 
gire la vetrina. Al mo- 
mento, mon sono anco- 
ra state confermate uf- 
ficialmente neppure 
le due partitelle in via 
Locchi che dovrebbero 
precedere il primo ve- 
ro torneo di pre-cam- 
pionato, a Brindisi. 

Quest'anno l'Illycaf- 
fe ha tre buonissimi 
italiani. La bandiera 
Tonut, Guerra e l'otti- 
mo Calbini. Hanno le 
carte in regola per far 
appassionare il pubbli- 
co che, tuttavia, do- 
vrà aspettare appena 
il 26 agosto (e per 
giunta spostandosi fi- 
no a Grado) per accor- 
gersene... 


-Ro. De. 


TRIESTE — Tifosi, sta- 
te tranquilli, il ragionier 
Max non sbaglia un con- 
to. Ricordate la partita 
doppia di Chiarbola? 
Una la stava giocando 
la squadra intera dell'Il- 
lycaffè, sull'altro fronte 
Montecatini era rappre- 
sentata solamente da 
Massimo Guerra. 5 su 9 
da 2, 6 su 10 nelle bom- 
be, 9 su 9 dalla lunetta 
per un bottino comples- 
sivo di 37 punti ma nel- 
a sua pagellina bisogna- 
va aggiungere i rimbalzi 
5), i recuperi (7), un as- 
sist e la valutazione 
complessiva (44). «Sta- 
vo per combinarvi un 
brutto scherzo — ricorda 
‘atleta che guida il plo- 
toncino dei giovani leo- 
ni (non solo dal punto di 
vista zodiacale) — però 
vedrò di rimediare nella 
prossima stagione rifi- 
ando quanti più punti 
sarà possibile agli avver- 
sari». 

Tiratori si nasce e gio- 
catori si diventa. Alme- 
no questa è l'impressio- 
ne nel vedere in azione 
la nuova guardia bianco- 
rossa, che possiede ma- 
no morbida e cervello fi- 
no. Merito del sangue 
un po' dalmato che scor- 
te nelle sue viene per 
via della mamma zarati- 
na e del fratello Flavio, 
che aveva indicato la 
via del canestro giocan- 
do a Mestre e Napoli. 
Sin da piccolo Massimo 
portava con sé un borso- 
ne con qualche libro di 
scuola e tanti palloni a 
spicchi. Uno scricciolo 
ruspante, lo definì Zor- 
zi. Facile immaginare la 
faccia del paron allor- 
ché quel ragazzino smil- 
zo rimediò una ferita al 
capo sbattendo contro il 
tabellone . dopo una 
schiacciata. 

L'esordio in serie A 
con l'allora Giomo Vene- 
zia a soli 16 anni, com- 
plice un infortunio a Da- 
lipagic e poi la graduale 
escalation sempre in la- 
guna. «Purtroppo sul 
più bello — racconta — 
mi capitò un serio infor- 
tunio al ginocchio de- 
stro. Stavo andando be- 
ne, sfortuna volle che 


è 


CERCHERA' DI FARSI PERDONARE 137 PUNTI INFLITTI UN ANNO FA A TRIESTE 


Guerra prende la mira 


Massimo Guerra al tiro. (Foto Lasorté) 


mentre i miei compagni 
festeggiavano la promo- 
zione in Al il sottoscrit- 
to dovette restarsene in 
ospedale. In ogni caso 
non tutti i mali vengono 
per nuocere, è necessa- 
rio rendersi conto degli 
incerti del mestiere e fa- 
re in modo di superare i 
momenti brutti». 

Già, i periodi-no. Co- 
m'era triste Venezia re- 
trocessa due ‘anni fa, 
non è andata meglio nel- 
la stagione scorsa a 
Montecatini, per quan- 
to le soddisfazioni non 
siano mancate sotto il 
profilo individuale: «Ov- 
viamente all'inizio sono 
stati proposti dei con- 
fronti fra me e Mario 
Boni completamente 
fuori luogo. Abbiamo in- 
contrato un'infinità di 


problemi e personalmen- 
te avrei rinunciato a del- 
le gratificazioni persona- 
li pur di salvarci. Non lo 
considero un campiona- 
to buttato via perché è 
servito per misurare me 
stesso, infatti per la pri- 
ma volta mi allontana- 
vo da casa e dovevo sop- 
portare la pressione di 
un ambiente diverso». 
Guerra non si sente 
certo arrivato e sa per- 
fettamente che le prove 
cui sarà sottoposto sa- 
ranno ancora più ardue, 
visto che si trova, poten- 
zialmente, ai-vertici del- 
le speciali. graduatorie 
dei cecchini. «Proprio 
per questo — spiega — 
cerco di costruirmi nuo- 
ve soluzioni al tiro, non 
ci si può fossilizzare in 
un solo movimento. La 


ILLYCAFFE'/ILPREPARATOREATLETICO .. . + 


Un computerperamico 


I programmi del professor Pellis acquistati anche dal Milan 


Patto di ferro con al centro Pellis. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — Se il diavolo rossonero riu- 
scirà a mandare gli avversari nell'infer- 
no calcistico dovrà ringraziare non sol- 
tanto la sua formidabile batteria di cam- 
pioni, ma pure la Illycaffè 0, meglio, il 
suo preparatore atletico. Da un po' di 
tempo a questa parte il calcio sta sco- 
prendo l'importanza della più sofistica- 
ta tecnologia da collegare ai test atleti- 
ci. La Juventus, ad esempio, ha trasferi- 
to con tre Tir nel ritiro di Chatillon at- 
trezzature costate mezzo miliardo, e a 
quanto sembra il Parma ha copiato i 
piani di preparazione della «signora». 

Il Milan, che pure ha un'organizzazio- 
ne lussuosa e un profondo conoscitore 
delle più avanzate tecniche di lavoro, il 
professor Vincenzo Pincolini, ha compe- 
rato da Giancarlo Pellis, che da oltre die- 
ci anni si affida a collaudate strumenta- 
zioni, un programma da utilizzare per 
gli allenamenti dei giocatori. «Molta 
gente ritiene — spiega Pellis, che gli atle- 
ti della Illy chiamano scherzosamente 

— l'informatizzazione arti- 
colata nelle varie fasi preparatorie co- 
me una sorta di oggetto misterioso. Ciò 


“scienziato” 


non significa spersonalizzare, tutt'altro 


vuol dire coinvolgere e rendere parteci- 
pi dell'evoluzione e dei progressi man 
mano che si procede ad esercitarsi). 

Un computer per amico, dunque, per 
Tonut e soci. In tempo reale il prepara- 
tore aggiorna le schede dei giocatori e al 
caso apporta le necessarie correzioni. 
«Siamo dei sarti particolari — sottolinea 
Pellis- e dobbiamo confezionare un abi- 
to che vada bene per l'intera stagione. 
Fortunatamente quest'anno non c'è la 
necessità di comprimere un certo lavo- 
ro, dunque possiamo sviluppare grada- 
tamente un piano particolareggiato per 
ogni elemento». 

‘A differenza di Ventrone, «mago» del- 
la Juve, Pellis non usa la musica in pale- 
stra, comunque l'allegria non manca. 
«Il bilancio dopo una settimana è soddi- 
sfacente sotto ogni punto di vista. Le re- 
azioni e i riscontri sono positivi. Sotto il 
profilo individuale stupiscono i dati di 
Shorter. Se la butta dentro in rapporto 
alla sua forza siamo a cavallo». Dopo 
balzi e corse il mattino e esercizi in sala 
pesi il pomeriggio, il menu a partire da 
oggi prevede i 


pallone. 
s.b. 


BILANCIO 
Oltre mille 
abbonati 


TRIESTE — È rima- 
sta aperta anche ieri 
mattina la segrete- 
ria di via Lazzaretto 
Vecchio 2 per la cam- 
pagna abbonamenti. 
La':scadenza previ- 
sta del 31:luglio per 
la ‘conferma dei po- 
sti della passata sta- 
gione, tuttavia, è sta- 
ta posticipata a ve- 
nerdì. } 

‘Finora è ‘stata su- 
perata quota mille. 
Un bilancio che vie- 
ne iritenuto abba- 
stanza soddisfacen- 
te dai'dirigenti bian- 
corossi. Rimane an- 
cora lontano l'obiet- 
tivo dei tremila ta- 
gliandi sognato dal 
presidente Cosulich 
ma la:camoagna fi- 
nora è stata eviden- 
temente'condiziona- 
ta dal periodo di fe- 
rie e: da ùuna com. 
prensibile cautela in 
attesa di vedere la 
squadra all'opera 
sul parquet. Un'ulte- 
riore spinta dovreb- 
be venire dall'immi- 
nente arrivo del cen- 
tro titolare, Greg Fo- 
Sten pi ili 

Gli orari di ‘segre- 
teria di questa setti- 
mana:lunedì-merco- 
ledì-giovedì dalle 9 
alle 13 è dalle 16 al- 
le 19, martedì-vener- 
dì dalle 10 alle 17. 


' Maljkovic, 


A 


‘prospettiva di compiere 
dei salti qualitativi è 
uno stimolo non indiffe- 


‘rente a intensificare il 


lavoro.  Fondamental- 
mente guardo al futuro 
con ottimismo, sono sod- 
disfattissimo . di aver 
operato questa scelta. 
Mi trovo in Al, la socie- 
tà non mi ha fatto man- 
care niente, è piena di 
attenzioni nei nostri ri- 
guardi, il gruppo si sta 
cementando in maniera 
invidiabile, dunque non 
posso pretendere di me- 
glio». 

Massimo -nell'allegra 
brigata biancorossa è 
un diavoletto talvolta 
incontenibile e pure gli 
addetti ai lavori devono 
tenersi alla larga per 
non cadere in qualche ti- 
Yo mancino magari orga- 
nizzato in tandem con 
Pol Bodetto. La cosa se- 
tia si chiama Michela, 
un pochino «mula» per 
nobili discendenze, per 
il resto del tempo libero 
c'è qualche partitella di 
squash, buoni libri, e, 
soprattutto, il suo cane 
busky e un micio che 
riesce a convivere nella 
«fattoria Guerra). 

In, campo, comunque, 
Max non è tenerissimo: 
«Talvolta sono focoso, 
per il semplice fatto che 
manifesto. disappunto 
quando noto che non so- 
no all'altezza. D'altron- 
de penso che il giocato- 
re e l'uomo non possono 
vivere separati per esi- 
genze di facciata. Nella 
mia carriera ho ammira- 
to molto Jeff Lamp (un 
grande tiratore, guarda 
caso..., ndr), il quale era 
il vero esempio di atle- 
ta, sia in campo sia fuo- 
ri. Se possiamo insegna- 
re qualcosa ai giovani 
dobbiamo farlo senza 
ipocrisie. Quanto a un 
domani che sta per ini- 


‘‘ziare sono fiducioso, esi- 


stono i presupposti per 
un comportamento di- 
gnitoso. Non sono abi- 
tuato. a ‘guardare il ca- 
lendario, prima 0 poi do- 
vremo incontrarle tutte 
e sarebbe un grosso er- 


‘.rore se dividessimo gli 


avversari in superabili 
e imbattibili». 
Severino Baf 


Mario Piazza (da sinistra) e Alberto Tonut controllano Brian Shorter. (Foto Lasorte) 


IL PANORAMA DEGLI STRANIERI 


Pesaro e Milano, giù gli assi 


Intanto l’austerity guida i mercati di Reggio Calabria e Siena 


TRIESTE — Mamma li turchi. Il mercato straniero 
sta regalando alle società italiane gli scampoli di quel- 
lo che c'è in giro. I pezzi migliori prendono tutti la 
strada della Grecia, della novità Turchia e della Spa- 
gna. Gli ultimi ‘arrivi sembrano di basso profilo, an- 
che se la media generale dovrebbe essere innalzata 
dai colpi delle due milanesi e di Pesaro. 

La Mens Sana Siena dopo essersi affannata per set- 
timane dietro a Chaetum e a Funderburke ha dovuto 
ripiegare su Sheron Mills, che non è esattamente la 
stessa cosa. Ala forte di 203 cm, 24 anni, ha giocato 
in Spagna a Gravelines, viene descritto come un ele- 
mento dalle buone potenzialità, dal fisico esplosivo 
ma ancora da affinare come leader. Deve ‘sostituire 
l'idolo. Comegys. Sarebbe già un'impresa, se:lo.egua- 


gliasse. 


Reggio Calabria ha dato l'impressione di voler costi- 
tuire l'accoppiata Keys-Ortiz e invece ha chiuso la 
questione firmando Eric Mudd e Anthony Carver. 
Mudd è un 4-5 di 203 cm, ha 30 anni, nel suo passato 
ci sono campionati in Belgio e in Svezia. Carver è 
un'ala piccola di 27 anni e 201 cm, a Vicenza con 20 
punti e 5 rimbalzi due anni fa, nei mesi scorsi allo 
Sporting Lisbona. Il quintetto di Zorzi sulla carta è 
probabilmente il più debole dell'intera Al (Santoro, 
Bullara o Spangaro, Carver, Tolotti, Mudd). 

L'Olitalia Forlì ha già ufficializzato la coppia di bi- 
sonti Bryson-Scott (insieme fanno 250 chili) sotto i 
tabelloni. La Mash Jeans Verona deve trovare il sosti- 


tuto di Henry Williams, finito a Treviso. Marcelletti è 
andato negli Usa: in mancanza di indiscrezioni Non 
resta che fidarsi nel fiuto, solitamente acutissimo, del 


tecnico casertano. 


Dopo aver corteggiato Newman, la Scavolini stareb- 
be per ripiegare su Andre Spencer. Anche in questo 
caso, non è proprio la stessa cosa...Ha soldi da spende. 
re l'Ambrosiana, o meglio, Milano-2. Gon Volkov do- 
vrebbe essere fatta, ma l'ex reggino è chiamato 2 SU- 
PERS gli esami medici. È un grande nome ma forse 

a già ballato le sue migliori estati. Per il centro le Op- 
zioni sono Mark Bryant, da Portland, oppure l'espet 
to intimidatore Thurl Bailey, 34 anni, 210 cm, Sx 
Utah e visto un anno fa a Chiarbola in Korac coni gr® 
ci del Panionios. Qualcuno ricorderà quel centro Jun. 
go lungo con una vaga rassomiglianza con Jabbar..- 

Pistoia ha scelto il serbo Gilic e ha richiamato Mur. 
phy, lasciando la sensazione di una coppia inferiore a 
Howard-Embry. La Stefanel Milano fa le cose in gran 
segreto. Ha fatto circolare almeno una dozzina di No. 
mi (Ainge, Aguirre, Dent, English, Eddie Johnson, 


Blackman), va’ un po' a capire 


ale sia quello giusto, 


Dovrebbe trattarsi di una guardia-ala e magari un No- 
me a sorpresa. Chissà che quel Gattoni concess0 in 
prestito per appena 20 milioni a Napoli non possa Ve- 


Dir ora rica: 


lato da un favore del club di Mangano, 


Guarda caso, i campani stanno già cercando un sosti. 
tuto al loro crack, Gerald Glass. 


Ro.De, 


ILLYCAFFE? /DOSSIER COPPA EUROPA 


Larry, caro vecchio rivale 


Middleton è una delle stelle del Limoges. Le altre big: Taugres e Paok 


Servizio di 

Roberto Degrassi 

Nel futuro c'è tanto pas- 
sato. Nella prossima edi- 
zione della Coppa Euro- 
pa, infatti, l'Illycaffè in- 
contrerà un sacco di vec- 


chie conoscenze. La ma- 


nifestazione vede ai na- 
stri tutte le vincitrici del- 
le Coppe nazionali (0, co- 
me nel caso dei triestini, 
le finaliste qualora le de- 
tentrici partecipino al- 
l'Euroclub). La concor- 
renza è forte, non fortis- 
sima e ‘i biancorossi non 
dovrebbero avere proble- 
mi a superare le fasi eli- 
minatorie. ‘ 

Il primo turno è già al- 
le spalle, d'ufficio. L'Il- 
lycaffè , potrà stare a 
guardare il confronto tra 
gli inglesi del Thames 
Tigers Bracknell e gli 
svedesi ‘del Frolunda. 
Chi la, farà franca, il 26 


‘| settembre ‘ ospiterà. la 


squadra di Bernardi, 
Evidentemente, i peri- 
coli sono altri. Il Limo- 
ges, innanzitutto. I fran- 
cesi, estromessi dall'Eu- 
roclub, hanno sensibil- 
mente ridimensionato il 
loro budget ma allesti- 
Tanno comunque un 
quintetto all'altezza. 
Non c'è più il mago della 
difesa .. ad oltranza, 
rimpiazzato 
dall'israeliano Zvi Sherf. 
Del vecchio Limoges non 


resta nulla: via Michael 


Young e Kempton. Sono 
arrivati i nazionali fran- 
cesì Yann Bonatò (23 an- 
ni, 201 cm, tiratore rag- 
guardevole) .e Huhues 
Occansey (29 anni, due 


‘metri, altra mano calda) 


oltre all'acerbo pinnaco- 


‘I lo Weiss, di 2,16. Gli 


stranieri saranno Larry 
Middleton (toh, chi si ri- 


« Vede, ha strappato un 


buon ingaggio, decisa- 
mente superiore a quello 
che potevano permetter- 
si i modenesi del Mene- 
strello) e il centro Ray 
Brown, corteggiato a 
suo tempo da Reggio Ca- 
labria e poi finito al Ca- 
ceres. Sì, proprio quel 
Gaceres che qualche me- 
se fa impedì all'Illycaffè 
l’accesso alla semifinale 
di Korac. 

Merita credito anche 
il Taugres Vitoria. Gli 
spagnoli hanno perso le 
finali delle ultime due 
edizioni e stavolta per 
essere sicuri di conqui- 
stare il trofeo hanno ot- 
tenuto dalla Fiba l'orga- 
nizzazione dell'atto con- 
clusivo. Il pezzo miglio- 
re della squadra allenata 
da Comas è Kenny Gre- 


LIMOZ 2.29 
TAOUGREZ 3.00 
ILLTRIESTE 3.50 
PAOK (GRECIA) 5.00 
GALATASY 16.00 
SPARTAK SUBOT 20.00 
K:K. ZAGREB 40.00 
DINAMO MOSCA. 50.00 
NOBILE - 100.00 
KIEV (UKRAINA) 100.00 
MPSIEL (BELGIO) 100.00 


en, già nel giro milanese, 
gran rimbalzista, 27 an- 
ni, 205 cm. Riconferma- 
to dopo un estenuante ti- 
rtaemolla e un pericoloso 
avvicinamento al Real 
Madrid il cecchino slavo 
Perasovic. In compenso, 
è partito il play Laso, 
l'indigeno di maggior 
personalità. 

E veniamo al Paok Sa- 
lonicco, appena terzo 
tra cotanto senno. I gre- 
ci, pur restando una 
squadra di ottimo livel- 
lo, sono indeboliti rispet- 
to al quintetto che due 
anni fa venne a Chiarbo- 
la per mettere le mani 
sulla Coppa Korac. Berry 
e Savic sono finiti altro- 
ve, se ne va anche il 
play Korfas. Il tecnico sa- 
tà Alexandris,e più che 
gli stranieri le attrazioni 
saranno il talento emer- 
gente del basket elleni- 


CA. VARESE © 2.25 
STEF. TRIESTE 4.00 
F.S. PILSEN 5.00 
ALBA BERLINO 8.00 
SG. PESARO 8.00 
PANIONIOS ‘8.00 


SARAGOZZA 10.00 
FIL.BOLOGNA 14.00 
SOLE (FRANCIA) 16.00 
ESTOUTIANTES. 20.00 
ARIS (GREGIA): 40,00 
FENERBAHCE 100.00 
AEK (GRECIA) 100.00 
HAPOEL TEL AVIV 100.00 
MANSERA 100.00 
ANDORA 100.00 


| Coppe 


co, Rentsias, il centro 
che ha dominato i recen- 
ti Mondiali juniores, e 
l'oriundo Stojakovic. 
Senza trascurare, natu- 
ralmente, il sesto uomo, 
lo straordinario pubbli- 
co dell'«0' Megalexan- 
dros). 

Le altre formazioni 
iscritte alla Coppa Euro- 
pa si trovano su un gra- 
dino più basso. La Ger- 
mania si affida a Ulma 
che non vale l'Alba Berli- 
no che si è aggiudicata 
l'ultima Korac. La Groa- 
zia ha il KK Zagabria, la 
Turchia il Galatasaray. 
Iturchi avevano vinto la 
loro Goppa nazionale 
battendo l'Ortakoj. 
Jevon Crudup sotto i ta- 
belloni e il cecchino loca- 
le Topsakal sono i mi- 
gliori. 

Potrebbero rivelarsi 
scorbutici i belgi del Ma- 


Pergli inglesi 


| «Bepi» è qui 


TRIESTE —. Trieste 
avrà due squadre nelle 
europee di 
basket. L'Illycaffè nel- 
l'Eurocup e la Stefanel 
in Korac. È quanto ri- 
sulta infatti ai book- 
makers inglesi della so- 
cietà Atlas. 

Nel ritaglio riprodot- 


to a fianco (tratto da | 


«Superbasket»y) ecco le 
quotazioni per la prossi- 
ma edizione della mani- 
festazioni , Fiba. Con 
quel clamoroso «Stefa- 
nel Trieste» che non de- 
pone a favore dell'atten- 
dibilità degli scommetti- 
tori inglesi... 


lines (che non avraDDo 
più Streulens, l'unico Da- 
zionale ad avere una di 
mensione europea) Men 
tre non sembra irresisti. 
bile la squadra che Y@P- 
presenta l'Israele, Un 
Hertezelia (della guar 
dia Amisha e del centro 
Usa Hudson) dal cuiri 
culum internazionale la- 
cunoso. La Dinamo MQ. 
sca è già stata vista al. 
l'opera a Chiarbola, Na 
un'età media piuttosto 
giovane e potrebbe 2558. 
re la sorpresa della mani. 
festazione. Kiev è INVe. 
ce un' incognita. In UMa 
manifestazione che TL 
chiede trasferte lunghe e 
onerose, all’Illycaffè Non 
dispiacerebbe ‘certo tro. 
vare sulla propria strada 
i campioni di Slovenia, 
Occorrerebbe viagglare 
fino a Postumia, pratica. 
mente una scampagna. 
ta. È 

Le formazioni di terza 
fascia non dovrebbero la. 
sciare traccia. MANcia 
competente a chi ID pri. 
mavera sentirà ANCora 
parlare di Latbi (Finlan. 
dia), Den Braven (Wlan. 
da, si distinguon0 Solo 
per presentare il gl0cato. 
re dal nome più strampa. 
lato, : Utus Papilava...), 
Nicosia (Cipro), X9Cani 
(Macedonia), Bratislava 
(Slovacchia), _ KOrMend 
(Ungheria), Universita. 
tes Cluj (Romania) Por. 
to (Portogallo). _. 

ul ROSE medio della 
prossima Coppa Elropa, 
comunque, pare SUPSrio. 
re a quello della PaSSata 
edizione, vinta dalla Be. 
netton. Limoges © Paok 
si preannunciaMo più 
competitive rispetto alle 
rappresentanti ‘'ancesi 
e greche di un anno fa, 


{_ BASKET _p, 
LD 


GORIZIA — Da domani 
le vacanze saranno un ri- 
cordo per i giocatori del- 
la Brescialat. Oggi, infat- 
ti, è fissato il primo ap- 
puntamento per la squa- 
dra goriziana. Alle 18.30 
dirigenti, tecnici e gioca- 
tori si ritroveranno nella 
tenuta di Castelvecchio 
del patron Leo Terraneo 
per iniziare la nuova sta- 
gione. Da domani inizie- 
rà la preparazione vera 
e propria. Per i primi tre 
giorni, in cui i giocatori 
sosterranno a turno le vi- 
site mediche, la squadra 
sarà affidata al prepara- 
tore Boschini che aveva 
lavorato con lui a Pado- 
va, poi per non cambiare 
di colpo i sistemi di pre- 
parazione a cui sono abi- 
tuati i giocatori gorizia- 
ni ha deciso di conferma- 
re la fiducia a Grassi. 

Da giovedì, entreran- 
no in scena Valdi Mede- 
ot e Praja Dalipagic che 
inizieranno il lavoro in 
palestra. All'appunta- 
mento di oggi pomerig- 
gio l'unico giocatore a 
mancare sarà lo stranie- 
ro Mark Davis. «Arrive- 
rà il giorno 10 — dice il 
coach Medeot — non so î 
motivi di questo rinvio. 
Quando abbiamo defini- 
to l'ingaggio con lui ero 
molto contento anche 
perché il giocatore ave- 
va assicurato la sua pre- 
senza sin dall'inizio del- 
la preparazione. Quandi 
sono tornato dal viaggio 
in America la segreteria 
mi ha comunicato que- 
sto rinvio. Non penso pe- 
rò che sia un grosso pro- 
blema. Avremo tutto il 
tempo per inserirlo nel 
contesto della squadra». 

Valdi Medeot, dopo 
sette anni, torna que- 
st'anno a sedere sulla 
panchina della squadra 
goriziana. Di stimoli ne 
ha molti quindi e non 
vuole assolutamente sba- 
gliare la stagione. 

«Quando mi è stata of- 
ferta la panchina della 
squadra — dice — ci ho 
pensato e non poco pri- 
ma di accettare. Ho però 
visto che c'erano tutte le 
condizioni per fare bene 
e quindi ho deciso di ac- 
cettare. Ora iniziamo a 
lavorare e spero proprio 
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Il Piccolo [Vu] 


DOMANI PRIMA SEDUTA IN PALESTRA PER Di BRESCIALAT GORIZIA MA NON CI SARA’ ILNUOVO AMERICAN: O 


Davis, uno strano rinvio 


Mark Davis atteso invano a Gorizia 


che le cose vadano per il 
verso giusto». 

La Brescialat, que- 
st'anno, dopo gli acqui- 
sti del pivot Gilardi e del- 
lo statunitense Mark Da- 
vis, uno degli stranieri 
che nelle ultime stagioni 
ha avuto il rendimento 
più alto, non può nascon- 
dere le sue ambizioni. 
«L'obiettivo minimo del- 
la squadra — dice Mede- 
ot — è di entrare nelle 
dieci squadre che parte- 
ciperanno ai play-off. 
Non bisogna però illuder- 
si che il compito sia faci- 
le. Ho esaminato attenta- 
mente la composizione 
delle nostre avversarie e 
devo dire che non mi 
sembra che quello che ci 
attende sarà un campio- 
nato facile come qualcu- 
no afferma. Sul piano 
dei quintetti iniziali pen- 
so che salvo tre o quat- 
tro squadre ci sia un 
buon numero di forma- 
zioni sullo stesso livello. 
Sono convinto che la no- 
stra squadra possa esse- 
re inserita tra le forma- 
zioni di centro classifica 
anche se, a differenza di 
altre, noi possiamo con- 
tare su dei cambi di pri- 


mo piano, che altri non 
hanno, e che quindi po- 
trebbero fare la differen- 
za. La cosa importante 
sarà quella di partire 
con il piede giusto e 
sfruttare il calendario 
che all'inizio ci è abba- 
stanza favorevole. Per 
questo motivo dovremo 
cercare di arrivare al via 
nella migliore condizio- 
ne possibile e con la 
squadra già in palla». 
Qualche piccolo dub- 
bio può far nascere la 
consistenza della squa- 
dra goriziana sotto cane- 
stro. Nessuno può mette- 
re in dubbio la bravura 
di Gilardi, Milesi e Sfili- 
goi, ma nessuno di loro 
sembra avere la mentali- 
tà di andare ai rimbalzi 
offensivi. «In effetti — 
conferma Medeot — tutti 
loro tendono a giocare 
un po' fuori, Cerchere- 
mo di lavorare in modo 
che venga ovviato que- 
sto problema. Si può gio- 
care anche un po' fuori, 
bisogna però che al mo- 
mento opportuno tutti 
vadano a rimbalzo. Ave- 
vamo pensato proprio 
per questo motivo di 
prendere in un primo 


momento Cambridge, 
poi abbiamo pensato che 
i nostri lunghi offrissero 
sufficiente garanzie e 
siamo andati su Davis 
che penso sia un giocato- 
re che nessuno possa di- 
scutere e che offra buo- 
ne garanzie di serietà e 
di rendimento». 

Tra i convocati per il 
raduno di stasera non 
dovrebbe figurare Rober- 
to Premier. La società, 
visto il super affollamen- 
to. nel ruolo, sembra 
‘aver deciso di fare a me- 
no delle sue prestazioni. 
«Sin dall'inizio — dice 
Medeot — è stato deciso 
di puntare alla valorizza- 
zione di Fazzi, Foschini 
e Mian. A parte il play 
sono tutti elementi che 
giocano nel ruolo di 
guardia e ala piccola. Co- 


. sì avendo un posto occu- 


pato in pianta stabile da 
Davis è importante riser- 
vare a loro un buon mi- 
nutaggio. Mi sarebbe pia- 
ciuto poter contare an- 
che su Premier, un gioca- 
tore in grado di vincere 
da solo una partita. Ve- 
dremo ora le decisioni 
definitive della società. 
Oggi prima del raduno 
parlerò con Terraneo 
per sentire le sue ultime 
decisioni a proposito). 
La Brescialat, al con- 
trario delle ultime due 
stagioni, non andrà in ri- 
tiro. La preparazione 
verrà svolta in sede. La 
squadra si allenerà a 
Gradisca d'Isonzo visto 
che il palasport gorizia- 
no non è ancora comple- 
tato. Ed è questo un pro- 
blema che assilla un po' 
tutti. L'impianto avreb- 
be dovuto essere ultima- 
to lo scorso anno nel me- 
se di ottobre e invece, 
sembra incredibile, ci so- 
no ancora dei lavori da 
ultimare. Sicuramente 
la prima partita di Cop- 
pa Italia fissata per il 31 
agosto contro la Teore- 
ma Roma si giocherà a 
Pordenone. Si spera in 
casa della Brescialat che 
il debutto in campiona- 
to, il 17 settembre, con- 
tro la Juve Caserta pos- 
sa vedere la squadra, do- 
po tre anni, tornare a 
giocare nuovamente a 
Gorizia. 
Antonio Gaier 


TRIESTE — Lavori in 
Garso. Il ponte cestisti- 
co gettato tra Udine e 
Trieste regge bene, tan- 
to che il matrimonio 
verrà celebrato ufficial- 
mente il 4 settembre. 
Come vuole la tradizio- 
ne, cerimonia «religio- 
sa» a Udine (al matti- 
no) cui farà seguito 
quella «civile» a Duino, 
al pomeriggio. Gli abiti, 
ovvero le maglie, sono 
quasi pronti grazie alla 
vulcanica Michela Pel- 
loni, figlia dello spon- 
sor e impegnata co- 
struttrice di un «piano- 
simpatia» che dovreb- 
be coinvolgere più piaz- 
ze. Poi, per abbattere i 
muri dell'incomunicabi- 
lità, saranno determi- 
nanti i messaggi dei ri- 
sultati e dello spettaco- 
lo offerto. 

Confermato il pala- 
sport di Chiarbola sia 
per le partite di campio- 
nato, in alternanza alla 
Illycaffè, sia per quan- 
to riguarda tre allena- 
menti settimanali, la 
Pall. Udinese targata 
Latte Carso cercherà di 
catturare sostenitori o 
semplici amanti del 
basket con varie inizia- 
tive, la più sostanziosa 
delle quali rimane il bi- 
glietto di ingresso (10 
mila lire o poco più per 
qualsiasi ordine di po- 
sti). Definiti. anche. .i 
dettagli dello staff tec- 
nico (vice di Zovatto sa- 
rà Comuzzo mentre 
l'incarico di preparato- 
| re atletico verrà affida- 
to all'ex decathleta Puc- 
nik) la parola passerà 
fra due settimane al 
campo di Basovizza, do- 
ve si svolgerà la prepa- 
razione. 

Sarà la prima volta 


L’ARRIVO DI JOE CALAVITA DECISIVO SOTTO LE PLANCE 


E’ uno Jadran con il «turbo» 


Mala società è ancora alla ricerca di un play - Giampiero Savio approda a Biella 


TRIESTE — Mentre lo 
Jadran sta già affilando 
le armi in vista della 
prossima impegnativa 
stagione, riprendendo 
proprio in questi giorni 
con i più giovani la pre- 
parazione (il raduno uffi- 
ciale è previsto per il 14 
agosto), la serie C ha in- 
vece completato venerdì 
scorso, con la chiusura 
del mercato, la prima 
tappa di avvicinamento 
al campionato 1995-96. 
Partendo dalla serie B2, 
il neo-allenatore Andrej 
Vremec si è detto abba- 
stanza soddisfatto della 
campagna acquisti ope- 


rata dalla società — è ar-. 


rivato Joe Calavita, ma 
si è rivelata infruttuosa 
la rincorsa a un play che 
affianchi Oberdan — an- 
che se non è ancora ben 
chiara la reale competiti- 
vità degli avversari diret- 
ti, quelli con cui lo Ja- 
dran dovrà confortarsi 
per la salvezza. 

Nella lotta al vertice, 
invece, pare che in molti 
abbiano messo a segno 
dei bei colpi, come ad 
esempio Biella che si è 
assicurata Giampiero Sa- 
vio, Monza che si è rin- 
forzata con il campione 
d'Italia Battisti e anche 


_--Gividale con le recenti 


acquisizioni di Lorenzon 


e Stramaglia. L'opinione - 


di Vremec è che il rendi- 
mento di Calavita incide- 
tà moltissimo sul gioco 
di uno Jadran che forse 
mai nella sua storia ha 
potuto contare su un'al- 
ternativa sottocanestro 
di questo spessore alle 
consuete. manovre dal 
perimetro. Tanta la fidu- 


confermato 


cia perciò riposta sul 
nuovo centro, ma si è an- 
che pronti a concedere 
un primo periodo di ap- 
prendistato a un giocato- 
re che nelle ultimissime 
stagioni ha avuto uno 
scarso minutaggio e so- 
prattutto non è stato gra- 
or di pari responsabili- 
à 

Senza colpi a sensazio- 
ne si è chiuso il mercato 
della serie G che ha visto 
però il Latte Carso (il 
presidente Pelloni ha 
il proprio 
marchio sulle casacche 
servolane nonostante la 
contemporanea sponso- 
rizzazione della Libertas 
Udine) uscirne profonda- 
mente rinnovato, men- 
tre il Don Bosco, che pro- 
prio în questi giorni ha 
raggiunto un accordo di 
abbinamento per la pri- 
ma squadra con la Vieffe 
costruzioni, ha mantenu- 
to pressochè inalterata 
la propria fisionomia. Il 
dirigente Gregori ci rife- 
risce che la rosa del Lat- 
te Carso è pronta per ot- 
to decimi, con quattro- 
cinque giocatori in bal- 
lottaggio (un posto per 
Tonut al rientro dell'in- 
fortunio ci sarà senz'al- 
tro, mentre per Radova- 
ni sembra ci siano richie- 
ste dalle categorie infe- 
riori) per i restanti due 
ruoli. 

Partiti Monticolo, Cer- 
ne e Azman con destina- 
zione B1, la Servolana ri- 
parte dai giovani, settori 
nel quale ci si è impegna- 
ti a fondo per costruire 
solide prospettive futu- 
re. Dalla Illy è arrivato 
in prestito Bernardini, 
un'ala-pivot del ‘76 di ol- 


tre due metri; facevano 
invece già parte della ro- 
sa altri due ‘76, Crasti e 
Burni, Lucio ‘Tomasini 
del ‘74 e Balbi del ‘75. 
Un gruppo interessante 
che dovrà dar man forte 
a vecchie conoscenze co- 
me Dario Tomasini, Ga- 
laverna e Poropat. Nuo- 
vo è anche l'allenatore, 
Fabio Zgur, che racco- 
glie il testimone lasciato 
da Zovatto. Squadra che 
vince (o che perlomeno 
si comporta molto bene 
come hanno fatto Bisca 
e soci nella scorsa stagio- 
ne) non si cambia: po- 
trebbe essere questo il 
facile slogan di un Don 
Bosco che si presenta al 
cancelletto di partenza 
con una formazione pra- 
ticamente immutata, 
con l'unica assenza di 
Furlan, per motivi di la- 
voro. La compagine sale- 
siana punta quindi sulla 
freschezza, oltre che sul- 
la maturazione e sui pro- 
gressi, dei suoi giovani 
di indubbio talento; del 
'76 rientrano nella rosa 
Krizman, Pitteri e Viscia- 
no, del ‘75 Gionechetti e 
Federico Vlacci, mentre 
di un anno più esperti so- 
no Guzic, Giovannelli e 
Massimiliano Vlacci. 
Sempre al loro posto na- 
turalmente le colonne 
portanti che rispondono 
al nome di Bisca, Fortu- 
nati, Olivo e Ragaglia. 
Confermato anche il coa- 
ch Perin che avrà come 
assistente — al posto di 
Lugnani che va ad alle- 
nare la formazione allie- 
vi — Guido Scabini, ex 
giocatore del Don Bosco 
qualche anno fa. 
Massimiliano Gostoli 


Joe Calavita, marcia in più per lo Jadran 


TRIESTE — A poco me- 
no di un mese dall'ini- 
zio della preparazione 
le formazioni triestine 
impegnate nei campio- 
nati di serie C/2 e D 
non hanno ancora com- 
pletato il loro organico. 
In serie C/2 la Panauto 
Muggia ha sostituito 
Furio Steffè, passato al- 
la guida delle giovanili 
Juniores della Illycaffè, 
con l'ex coach del DIf 
Turco. Sul fronte gioca- 
tori viene dato per:sicu- 
ro l'abbandono di Gori 
e Tommasini e anche 


Serie C2, la rivol 


Cant e Lanzoni sono 
fortemente in dubbio. 
Squadra dunque da ri- 
costruire. Le voci di 
mercato ruotano attor- 
no ai nomi di Menardi 
e Iurkic. Per la Sgt da 
definire il ruolo degli 
atleti in prestito. dal 
Don Bosco. Non ci do- 


vrebbero comunque es-' 


sere problemi e così 
l'unico innesto possibi- 
le è quello di un play- 
maker in grado di aiuta- 
re Christian Buda nella 
gestione della squadra. 

Scarse novità anche 


Rogelio Zovatto 


in BI per l'«argentino» 
(di nascita) Rogelio Zo- 
vatto, 44 anni e già 
nonno di Giacomo, una 
carriera di giocatore 
fra Lloyd Adriatico, 
Monfalcone e Italsider. 
Strano curriculum, 
quello di «Roge», allena- 
tore finalmente pro- 
mosso, Più andava su e 
più lo tiravano giù. 
Con l'Alabarda femmi- 
nile aveva collezionato 
un titolo italiano giova- 
nile e diverse promozio- 
ni, con la Stefanel era 
riuscito addirittura a 
ottenere lo scudettino. 
Accantonato per... me- 
riti. Il suo concetto ba- 
silare: allenare ogni for- 
mazione, persino quel- 
le «mini», neanche fos- 
se la nazionale. La BI], 
però, è una gran brutta 
bestia, sono ben 24 le 
formazioni chiamate e 
soltanto due saranno le 
elette. Quando una 
squadra di un certo li- 


SERIE B1 /IL «MATRIMONIO» FRA UDINE E TRIESTE 


Ecco ilnuovo Carso 


Presentazione ufficiale il 4 settembre - I maestri di Zovatto: Nikolic e De Sisti 


gnaggio scende di cate- 
goria pare che corra l'ob- 
bligo di risalire imme- 
diatamente. 

«In linea teorica — af- 
ferma Zovatto — mi tro- 
vo a disposizione un 
complesso equilibrato 
nei vari reparti. Se riu- 
sciremo a risolvere gli 
interrogativi legati al 
play e all'ala saremo in 
grado di compiere un 
salto di qualità e di esse- 
re competitivi. Logico, 
lo scollamento che si è 
verificato determinerà 
una «carenza affettiva», 
tuttavia si può recupera- 
re la considerazione del 
pubblico e conquistare 
dei nuovi tifosi, tenendo 
conto della diversa 
estrazione dei giocatori 
e della realtà di una pal- 
lacanestro che non è ca- 
pace di fare grossi sfor- 
zi, rare eccezioni a par- 
te. Sarà determinante 
partir bene, comunque 
bisogna parlare il meno 
possibile e tradurre i 
buoni propositi nella 
concretezza dei risulta- 
tiv. 

Zovatto, in qualità di 
«apprendista stregone» 
ha lavorato con molti co- 
ach che sono ancora sul- 
la breccia e si è formato 
una precisa filosofia di 
gioco: «Difficile dire ora 
— aggiunge — quale di- 
rezione tecnico-tattica 
prenderà la squadra, 
sebbene conosca bene le 
caratteristiche dei gioca- 
tori. Sono per un gioco 
controllato, alla De Sisti 
per intenderci 0, se pre- 
ferite, i modelli da sfrut- 
tare vengono da Nikolic 
e Maljkovic. La difesa è 
essenziale e ognuno de- 
ve assolvere perfetta- 
mente ai propri compi- 
ti». 

s.b. 


SERIE A2 FEMMINILE 
Sgt stringe itempi 
periltrasferimento 
della Del Bello 


TRIESTE — Ultimi sforzi per Sgt e Interclub in vi- 
sta della chiusura del mercato prevista per sabato 
5 agosto. I dirigenti delle due squadre stanno 
stringendo i tempi per allestire formazioni compe- 
titive in grado di ben figurare nel prossimo cam- 
pionato di serie A/2. La Ginnastica triestina ha 
praticamente definito l'ingaggio del playmaker 
Chiara Bergamo, giocatrice che l'altro anno ha di- 
sputato il torneo di serie B nelle fila del Concor- 
dia Sagittaria. Per quanto riguarda il settore lun- 
ghe, sicuramente il più bisognoso di rinforzi, è 
stata contattata l'Oma per un possibile trasferi- 
mento della Del Bello. Per il momento comunque 
nulla è stato ancora definito anche per la decisio- 
ne della società muggesana di tirare un po' sul 


prezzo. 


L'offerta Sgt, infatti, è stata ritenuta bassa e co- 
sì solamente nel corso della settimana potremo 
annunciare il trasferimento. Passando a Muggia 
da registrare le trattative della società per il rag- 
giungimento di un contratto di sponsorizzazione. 
Walter Lazar, dirigente Interclub, ci ha conferma- 
to l'operazione. Ovviamente, sino a quando tutto 
non sarà concluso, il nome in questione rimarrà 
rigorosamente top secret. Attiva sul mercato, la 
formazione rivierasca ha già annunciato l'acqui- 
sto del play-guardia Cesca dalla Libertas. Contatti 
sono poi stati avviati con la Ginnastica per un 
possibile trasferimento della Benevoli e di Micol 
Supparicig. Ne sapremo di più nel corso della setti- 
mana quando i dirigenti si incontreranno per defi- 
nire il possibile passaggio. Tra tante voci di mer- 
cato ancora da definire, una certezza nel mondo 
della pallacanestro femminile locale è rappresen- 
tata dal passaggio di Valentina Donvito alla Vivo 
Vicenza. Dopo il provino effettuato nel mese di 
giugno la società veneta ha voluto portare la gio- 
catrice triestina tra le sue fila. La formula è quel- 
la della comproprietà con diritto di riscatto. Una 
grande occasione per la Donvito che potrà dispu- 
tare, oltre al campionato juniores, anche qualche 
scampolo di partita nella massima serie. Una ve- 
trina decisamente importante, anche in vista di 
‘una possibile convocazione nella nazionale italia- 


na di categoria. 


Lorenzo Gatto 


SERIE B2/LE NOVITA’ DEL MERCATO 
Cividale, un possibile outsider 
Anche Desio tenta la scalata 


UDINE — Alla scoperta 
della B2. Il mercato è 
chiuso da un po’, ma le 
informazioni che riguar- 
dano il girone di quarta 
divisione in cui saranno 
protagoniste sia lo Ja- 
dran che la Gesteco lati- 
tano ancora. Le protàgo- 
niste del torneo, tutta- 
via, non sono cambiate 
da un anno a questa par- 
te. In Piemonte si fa no- 
tare Biella. La formazio- 
ne è affidata per il secon- 
do anno consecutivo a 
Federico Danna, ex coa- 
ch della Francorosso To- 
rino ora fra le protagoni- 
ste in BI, il quale ha 
chiamato accanto a sé 
un vecchio volpone della 
pallacanestro come 
Giampiero Savio, udine- 
se di nascita e di carrie- 
ra cestistica. 


in casa del .Bor. La 
squadra è rimasta infat- 
ti praticamente immu- 
tata, l'unica novità ri- 
guarda il ruolo di alle- 
natore. Partito Sancin 
(destinazione Gradisca 
d'Isonzo), è arrivato 
Crecic. Più ingarbuglia- 
ta la situazione in casa 
Barcolana. Incerto l'al- 
lenatore, sicuri parten- 
ti Macchi e Borghesi, 
fortemente in dubbio 
Bevitori, tentato dal. 
l'avventura calcistica. 
Chiudiamo il panorama 
della C/2 con il Ferro- 


Sono rimasti i quattro 
pilastri della passata sta- 
gione: il velocissimo 
play Muzio, un lusso per 
la categoria, le guardie 
Minessi e Bogliato, il lun- 
go, Martinelli. Da Forlì 
arriva Casprini mentre 
sempre dal capoluogo 
piemontese Biella ha ac- 
quistato il giovane Prior, 
un lungo di 2 metri e 
uno, classe 1978. In 
Lombardia c'è Desio che 
prova a scalare un'altra 
volta i vertici del basket 
affidandosi a coach Va- 
nin. Nel roster a disposi- 
zione dell'allenatore fan- 
no sensazione gli arrivi 
di Cappella da Faenza, 
del sempiterno Fumagal- 
li da Arese (proprio lui, 
Corradino), di Tavernelli 
da Bergamo uno e dalla 
coppia Zonca-D'Ambro- 


zion 


viario. La situazione in 
casa del DIf è veramen- 
te in altomare e il diffi- 
cile momento economi- 
co rende quanto mai in- 
certo il futuro. 

In serie D il Cus cam- 
bia allenatore e sceglie 
Paolo Codiglia che la- 
scia così l'Inter dopo il 
buon lavoro svolto in 
questi ultimi anni. La 
compagine universita- 
ria è però praticamente 
tutta da costruire. Le 
uniche certezze sono 
rappresentate dai po- 
chi giocatori rimasti a 


sio della seconda squa- 
dra della città orobica. 
Cassano d'Adda rileva 
l'intero quintetto titola- 
re di Treviglio: arrivano 
Talenti, Massimo Gatti, 
Parravella, Coppato e Le- 
oni. Anche Sesto San Gio- 
vanni pesca da Treviglio 
portandosi a casa il lun- 
go Meyer e il giovane 
Guerci. In Veneto c'è.la 
sola Oderzo che certo 
non rimane a guardare. 
Dopo un campionato a 
fasi alterne si assicura 
acume e centimetri. Arri- 
vano in Veneto il play 
Cadorin e il sempiterno 
Teso. Già, proprio l'eclet- 
tico giocatore che fu a Li- 
vorno nei tempi miglio- 
ri. Negli altri gironi, a 
proposito di ex livornesi 
fa sensazione il trasferi- 
mento a Jesi del trentot- 


disposizione. Del Piero, 
Tiziani, Petz e Polica- 
stro sono la base su cui 
costruire la—muova 
squadra. Incerta la si- 
tuazione anche in casa 
della Lega Nazionale 
dove dovrebbero arri- 
vare i volti nuovi di 
Vecchioni e forse Belli- 
na. In partenza dall'In- 
ter 1904 dovrebbero es- 
sere, oltre a Iurkic, 
l'ala Celega, richiesta 
sia dal Gradisca che dal 
Latte Carso. Per quan- 
to riguarda il Kontovel 
dovrebbe rientrare dal 


deicoach 


tenne Leonardo Sonaglia 
che l'anno scorso fu tra 
gli sfortunati protagoni 
sti della retrocessione in 
B d'Eccellenza della Li- 
bertas Udine. 

Questo il panorama in 
cui s'inseriscono il neo- 
promosso Jadran e la Ge- 
steco Cividale. Proprio i 
ducali, se non altro per 
esperienza, potrebbero 
dire la loro in un discor- 
so di vertice, anche se 
dare verdetti in questo 
periodo è quantomai pre- 
maturo. La principale ar- 
ma, la chiave del campio- 
nato degli uomini di Zup- - 
pi è tutta nelle mani e 
nei centrimetri di Tizia- 
no Lorenzon. Il panora- 
ma è di primario interes- 
se, per il seguito si ve- 
drà. 

Francesco Facchini 


prestito al Sokol Civar- 
di. Chiudiamo con la 
neo-promossa J.L. Da- 
vid, squadra  sicura- 
mente tra le più attive 
del mercato. La compa- 
gine di Moscolin ha 
confermato i giocatori 
che le hanno consenti- 
to il salto di categoria e 
si sta ora guardando in- 
torno. Richiesti alla Le- 
ga Nazionale Spolaore 
e Baici, potrebbero arri- 
vare anche Sornig e 
Ledda, lo scorso anno 
nel Ferroviario. 


lg. 


Il Piccolo 


TRIESTE — Il torneo 
«Julia Container» orga- 
nizzato dal Circolo ten- 
nis Grignano, si è con- 
cluso con la vittoria del 
favorito della vigilia, 
Davide Ruzzier, da que- 
stanno accasato al Cir- 
colo tennis Bologna. Il 
numero uno del tabello- 
ne, nella finale vittorio- 
sa contro il friulano 
Sorgi, ha faticato più 
del previsto arrenden- 
dosi ' nettamente (1-6) 
nel primo set e trovan- 
dosi in svantaggio 0-2 
i nel secondo. Ruzzier, 
all'inizio, ha avuto 
qualche problema di 
stomaco! ma nella se- 
conda frazione si è ri- 
| trovato e ha infilato un 
| parziale di 12 game a 1 
che gli ha regalato il 
sso, sicuramente 
più che meritato. 

Il torneo ha espresso 
dell'ottimo tennis nel 


| -arrendendosi solamen- 
te alla terza partita a 
C1 udinese Marco Va- 
t ha fatto vedere 
grandi progressi. 
Risultato finale; Ruz- 
zier-Sorgi 1-6, 6-2, 6-1. 
Nel primo torneo «La 
Bora», concluso ieri al 
Tc «Campi rossi), Enri- 
co Govoni ha ottenuto 
la prima affermazione 
della carriera «rifilan- 
do» un doppio «cappot- 
to» a Rino GColotti, Il 
giocatore del Ca Gene- 
rali ha iniziato molto 
bene e non ha mai per- 
messo a Golotti di en- 
trare in. partita. Con 
questo successo Govo- 
ni conferma l'ottimo 
stato di forma e si can- 
dida a un passaggio fra 
i classificati. Il torneo, 


TENNIS /TORNEI 
«Julia Container» 
al favorito Ruzzier, 
intre set su Sorgi 


. numero uno è formata 


Trieste, 3 primi di seguito 


L'equipaggio dello skipper De Martis è ora in terza posizione a 18 punti da Bologna Telethon 


organizzato con l'aiuto 
di Papi Sport e Ina Assi- 
talia ha segnato il «pas- 
saggio di consegne» fra 
i vecchi marpioni della 
racchetta e la «nuova 
renerazione» che non è 
‘ormata da giovanissi- 
mi ma rappresenta una 
sorta di novità nel pa- 
norama tennistico loca- 


e. 

Nelle semifinali Go- 
voni si era imposto in 
due set su Marco Silla- 
ni mentre Colotti ave- 
va dovuto ricorrere al- 
la «bella» per avere la 
meglio su Igor Stocca 
che nel primo set si era 
imposto nettamente. 
«I risultati (semifi- 
nali): Colotti-Strocca 
1-6, 6-4, 6-4; Govoni- 
Sillani 6-4, 6-3; (fina 
le): Govoni-Colotti 6-0, 
6-0. 

Nel frattempo ha pre- 
so il via l'«Agosto in Ro- 
sa» sui campi del Circo- 
lo Marina Mercantile. 
Nelle tre gare di singo- 
lare del torneo «Bombo- 
niere Viola» nella più 
importante, quella clas- 
sificate, la favorita è la 
G1 Michela Ragusin 
che. dovrà guardarsi 
particolarmente dalle 
terribili C3 Michela Pa- 
pagna e Pamela Predon- 
zani. Da segnalare an- 
che la presenza delle te- 
mibili C2 Giovanna Del- 
la Nora e Daniela Bone. 
Tra le non classificate 
la numero uno è la 
monfalconese Delbene 
e la due la triestina No- 
vello. Tra le Ladies, in- 
vece, la favorita è la C4 
{V3) Nives Lonzar. Con- 
temporaneamente Si 
svolge anche il torneo 
di doppio misto orga- 
nizzato in occasione 
del settantennale del 
glorioso sodalizio di 
viale Miramare: ben 29 
le coppie iscritte e la 


da Ragusin e Tononi, 

mentre la due dalla Del- 

la Nora-Zugna. 
Sebastiano Franco 


TRANI — Una cosa, al- 
meno, adesso dopo una 
decina di tappe è chiara: 
è Bologna Telethon, que- 
st'anno, la barca da batte- 
re. 

Sono‘insomma «basta- 
te» circa 600 miglia di na- 
Hierzione ad allontanare 
dalla testa della classifi- 
ca Quartu Sant'Elena, la 
barca sarda; partita be- 
nissimo dai suoi mari è 
adesso al quinto posto a 
33 punti dalla testa della 
classifica; adesso infatti, 
in testa c'è Mauro Pela- 
schier, skipper di Bolo- 

na Telethon e con un 

uon. anticipo su Trieste 
Generali, che comunque 
È unto dal quinto posto 
della terza settimana al 
terzo di ieri, in classifica 
generale, a un punto an- 
che dal secondo, conqui- 
stato dall'altra forte bar- 


: ca del. giro, Catania, 188 


unti da Bologna Te- 
‘ethon. Trieste Insomma 


ha messo in atto il recu- 


pero che Claudio De Mar- 
tis aveva previsto, dimez- 
zando le distanze, guada- 
mato tre primi posti nel- 
e ultime prove, due lun- 
ghe - coefficiente 2 in 


classifica, la Siracusa-Ta- 
ranto e la Taranto-Trani 
- nonché la regata locale 
di Taranto. 

Le cose insomma, per 
l'equipaggio dello skip- 
per De Martis - attual- 
mente in barca a bordo 
di Trieste Generali ci so- 
no Vasco Vascotto, Ga- 
briele Benussi, Stefano 
Spangaro, Mauro Parla- 
dori, Michele Paoletti e 
Sergio Bolosi - si metto- 
no al meglio, anche se 
guardando il futuro non 
sarà affatto facile rag- 
giungere le testa della 
classifica. 

«Stiamo recuperando - 
ha confermato ieri Clau- 
dio De Martis - il giro per 
noi è praticamente . co> 
minciato la settimana 
scorsa, a Siracusa. A que- 
sto punto dobbiamo im- 
pegnarci ancora molto, 
ma stare anche attenti a 
non strafare: una volta 
in testa alle regate i miei 
ragazzi hanno l'ordine di 
non mollare la posizione, 
e quindi controllare gli 
avversari). Dominare 
l'entusiasmo, quindi ra- 
gionare e regatare con il 
cervello: operazione que- 


sta che rende il giro una 
gran regata davvero vin- 
cente. 

Mauro Pelaschier, in- 
fatti, si sta comportando 
come l’anno scorso ave- 
vano fatto con lui i trie- 
stini. Sta marcando stret- 
to gli avversari, Trieste, 
ma anche Catania, in mo- 
do da giungere al traguar- 
do più vicino possibile, e 
quindi, con lo scarto mi- 
nimo di punti. Si chiama 
appunto marcare gli av- 
versari, praticamente 
rendere pan per focaccia, 

]er uscire dalla scia di 
Pelaschier, i ragazzi di 
De Martis dovranno met- 
tercela tutta. 


.Gome se non. hastasse.. 
‘*poit ‘sufid pratitamente 


terminate le regate lun- 
ghe, quelle sopra le 200 
miglia, che in classifica 
hanno coefficiente 2, val- 
gono cioè il doppio: a 
questo punto, dunque, il 
recupero dei triestini di- 
venta proprio una sfida 
da giocare in due settima- 
ne a partire da oggi, da 
Trani a Trieste, quando 
le barche giungeranno in 
Sacchetta, l'11 agosto. 
La cronaca dell'ultima 


tappa. Probabilmente fi- 
no a ora, la più difficile 
tappa del giro, quella tra 
Taranto e Trani, una 
«over 200 miglia» quasi 
tutta di gran lasco, con- 
trariamente alle previsio- 
ni che davano venti da 
Nord-Est e quindi possi- 
bile andatura di bolina in 
Adriatico. Due temporali 
si sono scagliati sulla flot- 
ta dei 15 Janneau One 
Design, con raffiche che 
hanno raggiunto a Mono- 
oli 40, 45 nodi; danni so- 
o per Siracusa e Vigili 
del fuoco, che hanno rot- 
to qualche vela. Quanto 
agli altri hanno tutti assi- 
stito alla grande regata 


di-Trieste Generali, parti- | 
ta pms, cioe in anticipo, | 


rientrata in allineamento 
er non subire una pena- 
tà e quindi ripartita, 
con almeno mezzo miglio 
di ritardo su tutti gli altri 
avversari. Al cancello di 
Capo d'Otranto, era pri- 
ma Liguria, con un vento 
da scirocco di 13 nodi. 
Via via le condizioni me- 
teo sono andate peggio- 
rando, il vento ha rinfor- 
zato fino alla notte e a 
Santa Maria di Leuca un 


temporale ha modificato 
decisamente le forze in 
ioco. Trieste Generali in- 
atti, ha preso la testa 
della classifica, seguita 
da San Pietroburgo e da 
Bologna Telethon che 
non ha mollato Vascotto 
e soci. 
Francesca Capodanno 
Ordine di arrivo. 1) 
Trieste Generali, 2) San 
Pietroburgo, 3) Bologna 
Telethon, 4) Catania, 5) 
San Benedetto del Tron- 
to, 6) Luguria, 7) Paler- 
mo, 8) Taranto, 9) Seva- 
stopol, 10) Fiamme Gial- 
le, 11) Croazia, 12) Vigili 
del fuoco, 13) Sardegna, 
14) Ussi, 15) Siracusa. 
Classifica generale. 


‘1) Bologna 229,313; 2) Ga- 


tania 213,875; 3) Trieste 
Generali 211,125; 4) San 
Pietroburgo 194,750; 5) 


Sardegna 188,438; 6) San 
Benedetto del Tronto 
158,250; 7) Sevastopol 
150,750; 8) Palermo 
148,5; 9) Fiamme Gialle 
138,5; 10) Taranto 
137;25; 11) Luguria 
101,500; 12) Siracusa 


81,500; 13) Ussi 70; 14) 
Croazia 40,75; 15) Vigili 
del fuoco 56,25. 


BEACH VOLLEY /A LIGNANO LA TAPPA ITALIANA DEL MONDIALE 


Due «mostri» Usa da sabbia 


LIGNANO — Con 
l'estate arriva il beach 
volley. Anche quest'an- 
no la località balneare 


. ‘friulana ospita la tap- 


pa italiana del campio- 
nato del mondo di pal- 
lavolo da spiaggia, re- 
centemente | entrato 
nella serie delle disci- 
pline olimpiche. 

Per le gare lignanesi, 
previste per i giorni 
che vanno dal 2 al 6 
agosto, ossia da merco- 
ledì a domenica, l'orga- 
nizzazione è riuscita 
ad allestire un «Main 
Drow» (o tabellone che 
dir si voglia) di tutto ri- 
spetto, recuperando al- 
cuni tra gli specialisti 
mondiali più in voga 
negli ultimi anni. 

Nello scorrere la li- 


BASEBALL /RONCHESIK.0., PARIT TRIESTINI 
Black stregati all'ottavo 
Alpina, finisce la striscia 


SCI ALPINO 
Iltriestino 
Bruni 
convocato 
nel gruppo C2 


TRIESTE — Dopo una sta- 
gione di grandi successi, 
Mauro Bruni, l'atleta del- 
lo Sci Cai Trieste, punto 
di forza della squadra di 
sci alpino del comitato re- 
gionale, è stato convoca- 
to nella neonata squadra 
C2. 

La notizia della crea- 
zione del gruppo C2 è sta- 
ta data alla riunione dei 
î Fisi con i respon- 
sabili dei comitati, e per 
Bruni, che sperava di es- 
sere inserito nella nazio- 
nale azzurra, è stata una 
gran gioia sapere che 
rientrava nel gruppo dei 
dodici atleti che prende- 
ranno parte a tutti gli al- 
lenamenti della C2: 55 
giorni di sci fino a no- 
vembre e 15 giornate di 
preparazione atletica. 
Mauro ha accolto questa 
notizia con un pensiero 
di ringraziamento per Fu- 
rio Cravos, il tecnico che 
l'ha formato e lo ha sem- 
pre seguito, e Assunto Bu- 
solini, l'allenatore della 
squadra del comitato re- 
gionale che ha preparato 
Mauro fino alla scorsa 
stagione. 

Nella classifica di valu- 
tazione giovanile della Fi- 
si, Mauro figura all'otta- 
vo posto tra i nati nel 
1978, 22.0 assoluto per 
quanto riguarda la classi- 
fica che considera i nati 
nel triennio 1976/'78. 

an. pug. 


Godo 8 ‘San Martino 4 

Black Panthers 2 ‘AlpinaTergeste 7 
hr ; 

Godo 9 SanMartino 9 

Black Panthers  .4 Alpina Tergeste 8 

GODO — Sembravano . SAN MARTINO BUONAL- 


stregati quegli ottavi In- 
ning del doppio appunta- 
mento valido per la quin- 
ta e sesta giornata del 
campionato di serie A2 
di baseball e che hanno 
visto di fronte Godo ‘e 
Black Panthers. Stregati 
proprio per la compagi- 
ne di Ronchi dei Legiona- 
ri che all'ottava ripresa, 
e in entrambe le gare, ha 
dovuto lasciare ai padro- 
ni di casa il gusto di met- 
tere a segno due vittorie. 
Nel primo incontro (8 a 
2 per il nove locale) si as- 
siste a un grande equili- 
brio tra le due syuadre 
che mettono in campo. 
giocatori juniores. 

Ma all'ottava frazione 
di gioco l'incantesimo si 
rompe e gli emiliani in- 
granano la marcia giusta 
che li porta alla vittoria. 
Lo stesso copione si rea- 
lizza nel secondo incon- 


tro e la sconfitta per 9 a- 


4 ha ancora più dell'in- 
credibile. I Black Pan- 
thers sono in vantaggio 
per 4 a l. Sembra una 
giusta spartizione della 
posta in palio, ma pro- 
prio mentre tutti pensa- 
no a un buon pari il lan- 
ciatore Denis Bratovich 
denuncia un calo. Nem- 
meno i due rimpiazzi 
Diego Zamò e Paolo Da 
Re riescono a far meglio 
e con una sequenza in- 
credibile di base su ball 
passano per casa base 
ben 8 uomini del Godo. 
È la sconfitta, una scon- 
fitta che brucia ancor di 
più di quella patita nel 
PrnoisoDintemenio. Il 
ilancio è negativo. 


BERGO — Che peccato! 


® Dopo quattordici vittorie 


consecutive l'Alpina Ter- 
geste deve segnare sul 
proprio taccuino una 
sconfitta e una sconfitta 
che lascia ancor più il se- 
gno visto lo scarto di un 
solo punto e considerata 
la mole messa in campo 
dagli uomini del presi- 
dente Luciano Emili. La 
quattordicesima vittoria 
era arrivata ieri mattinà 
(7 a 4 il punteggio) con la 


. squadra juniores e con il 


monte impegnato da Sar- 
di e Marussich. Otto vali- 
de (7 per i padroni di ca- 


.sa) e soltanto due errori 


commessi (3 per il San 
Martino) sono i punti es- 
Seniziali di una gara carat- 
terizzata, tra l'altro, dal 
fuoricampo da due punti 
messo a segno da Miche- 
le Pilutti. 

Ma purtroppo la gioia 


si è spenta nel secondo 


incontro, perso per 9 a 8 
nonostante il buon gioco 
del nove di Roberto Cec- 
cotti e nonostatne gli «ho- 
me run) firmati da Pier- 
paolo: Serra (ottimo con 
‘un 4 su 5), Brunello e Ma- 
rinigh. La chiave di volta 
dell'incontro all'ottavo 
inning quando Cecotti ri- 
leva uno stanco Vergine 
(ottima la sua prestazio- 
ne) con Zanolla. Il pi- 
tcher non è nella sua gior- 
nata migliore, concede 
troppo agli avversari che 
ne ‘approfittano metten- 
do.a segno i punti utili 
per firmare la vittoria. 
Quindi tocca a Tamaro 
chiudere. 
È Luca Perrino 


sta delle coppie iscrit- 
te, l'occhio cade subito 
su Sinjian Smith, au- 
tentico mostro sacro 
del beach americano, 
il quale giocherà la tap- 
pa friulana assieme a 
Garl Henkel. Solo il 
suo nome, ma l'età 
avanza pure per lui, 
vale l'intero torneo; an- 
che le coppie brasilia- 
ne Neto-Dacosta e 
Scheffer-Nobrega pos- 
sono dare del filo da 
torcere al vecchio san- 
tone del beach califor- 
niano in quanto a spet- 
tacolarità. 

D'altronde è arcino- 
to agli appassionati di 
questa disciplina pret- 
tamente estiva il bea- 
ch carioca: un pregevo- 
lissimo mix tra poten- 
za fisica e tocco. 


TRIESTE — Dopo il 
brillante esordio dello 
scorso anno alle finali 
dei Giochi nazionali 
della gioventù svoltisi 
ad Aquino, nei quali 
ottenne la medaglia 
d'argento individuale 
e quella d'oro a squa- 
dre, anche alle finali 
di quest'anno, tenute- 
si sempre ad Aquino, 
la giovanissima amaz- 
zone triestina Sara 
Fontanot (nella foto 
qui sopra) ha saputo 
mettersi in grande evi- 
denza: si è conquista- 
ta la medaglia d'oro e 
il titolo di campiones- 
sa nazionale, meritan- 
dosi pure una meda- 
glia d'oro e una targa 
‘| del Coni. 

Alla manifestazione 


EQUITAZIONE / MEDAGLIE 
Oro a Sara Fontanot 
giovane amazzone 

che punta ai vertici 


Saranno in gara 


due azzurri 
di pallavolo: 
Vullo e Galli 


Venendo all'Europa 
tra la coppie migliori 
c'è sicuramente quella 
formata da Penigaud e 
Jodard. I due francesi 
sono tra i più accredi-' 
tati specialisti del 
ranking europeo e han- 
no già mostrato le loro 
qualità sempre a Ligna- 
no nel 1992. 

Fra i tricolori non 
mancano i due numeri 


hanno partecipato 25 
giovani concorrenti 
provenienti da sei re- 
gioni italiane. 

Sara Fontanot, as- 
sieme agli altri due 
esordienti della no- 
stra regione, Rossella 
Apollonio e Stefano Ri- 
dolfi, ha ottenuto an- 
che la medaglia d'ar- 
gento per la squadra 
che si è classificata al 
secondo posto. 

Sara, inoltre, aggiu- 
dicandosi il primo pre- 
mio nel cross-coun- 
try, svoltosi a Gampo 
di Bonis, a Taipana 
(Udine), ha conquista- 
to il diritto a parteci- 
pare ai campionati na- 
zionali che avranno 
luogo a Bari in otto- 
bre. 


uno: Andrea Chiurghi 
e Dionisio Le Quaglie. 
I due azzurri non sono 
più in coppia come 


«- una volta ma promet- 


tono battaglia a tutte 
le squadre di classifica 
superiore. Il buon An- 
drea ha scelto come 
compagno di avventu- 
ra il veneto Nicola Gri- 
golo, mentre Le Qua- 
glie ha optato per Pie- 
To Antonini. 
L'organizzazione si è 
anche riservata una 
wild card per due fra'i 
migliori giocatori di 
pallavolo dell'ultimo 
campionato. Sono il 
palleggiatore Fabio 
Vullo, appena dichiara- 
to dalla federazione 
numero l del suo ruo- 
lo almeno stando all’ul- 
timo torneo, e dello 


‘ Tralle favorite della competizione anche due coppie brasiliane e una francese 


schiacciatore della na- 
zionale di Velasco 
Glaudio Galli. 

Nel tabellone, ulti- 
ma curiosità, figura an- 
che una coppia indone- 


siana: Nurmufid- 
Markoji. 
Nelle giornate di 


mercoledì e giovedì è 
previsto un torneo di 
qualificazione che da- 
rà diritto..a otto posti 
in più nel tabellone 
principale. Venerdì, sa- 
bato e domenica il 
gran finale del torneo 
con le riprese di Ita- 
liauno e la presenza, 
in qualità di giornalisti 
un po’ speciali, di Fefè 
De Giorgi e Andrea 
Lucchetta. Il montepre- 
mi del torneo è di 100 
mila dollari. 
Francesco Facchini 


Lunedì 31 luglio 1995 
CICLISMO /GARE NOTTURNE 


Il trentino Fondriest 
ereduci dal Tour 


in pista sul Natisone 


SAN GIOVANNI AL NA- 
TISONE — Ciclismo e 
spettacolo sono i prota- 
gonisti della lunga ker- 
messe organizzata dal 
gruppo sportivo «Tutti 
in pista a San Giovanni 
al Natisone». La «cin- 
que giorni» parte con 
l'attesa esibizione dei 
professionisti stasera 
con il Gran premio 
«Banca credito coopera- 
tivo di Manzano» vali- 
do per l'ottava prova 
Master pista per profes- 
sionisti: un ghiotto anti- 
pasto per i cultori delle 
due ruote prima del 
piatto forte, vale a dire 
i campionati italiani 
giovanili di ciclismo su 
pista che si disputeran- 
no nei giorni successi- 
VI. Ì 
Il contorno della sera- 
ta riservata all'esibizi 
ne dei professionisti è 
rappresentato da gare 
dimostrative delle cate- 
gorie minori. 

Gli ospiti di spicco 
che si | daranno batta- 
glia in pista sono il tren- 
tino Fondriest, Ghirot- 
to, Ballerini, Zanette, 
Gorini (il venticinquen- 
ne di Savogna fresco di 
Tour de France), Ugru- 
mov, Martinello, Mina- 
li, Piccoli, Bincoletto, 
Cattai, Pianegonda, Cre- 
paldi, | Pagnin, Finco, 
Salvato, Rebellin, Pava- 
nello, Zanatta, l'argenti- 
no Curuchet con due 
connazionali dilettanti, 
il goriziano Andrea Zat- 
ti (vincitore di una tap- 
pa del Giro d'Italia per 
dilettanti). 

Primi colpi di pedale 
alle 20. Da domani a ve- 
nerdì il nuovo velodro- 
mo di San Giovanni al 
Natisone ospiterà inve- 
ce î campionati italiani 
giovanili di ciclismo su 
pista delle categorie 
esordienti, allievi e don- 
ne esordienti. 

Velocità e corsa a 
‘punti saranno le specia- 
lità per tutti, mentre gli 
allievi potranno con- 
frontarsi pure nelle ga- 
re di inseguimento indi- 
viduale e a squadre. 

Matteo Marega 


CICLISMO 


Senoe Visintin 
siaggiudicano 
iltrofeo Venier 
peramatori 


TRIESTE — Nella ga- 
ra cicloamatori vali- 
da per il campionato 
provinciale, Danio Se- 
no e Stellio Visintin 
hanno vinto il trofeo 
Venier organizzato 
dalla Sc Cottur sul cir- 
cuito .di Bristiec con 
partenza e arrivo a 
Prosecco per un tota- 
le di chilometri 65, al- 
la media di 40 km/h. 

Senior: 1) Danio Se- 
no (Gs Spinace), 2) 
Stefano Miani (Uc Ci- 
vidalesi), 3) France- 
sco Lorenzon (Gs Spi- 
nace); 7) Piero Perti, 
campione provinciale 
(Federclub Trieste). 

Cadetti: 1) Roberto 
Della Mora (Gs Gerne- 
glons), 2) Andrei Godi 
na, campione provin- 
ciale (Federclub Trie- 
ste), 3) Diego Marcat 
(Federclub Trieste). 

Junior: 1) Emanuel 
Gavagnin (Gs Polizia 
di Stato), 2) Alessan- 
dro Berga (DIf Monfal- 
cone), 3) Mauro Ze- 
rial, campione provin- 
ciale (Team Marc). 

Veterani: 1) Stellio 
Visintin (Gs Se-al Lau- 
zacco), 2) Ivo Dolia; 
campione provinciale 
(Team Marc), 3) 
Zakotnik Janez (KE 
Adria). 

Gentlemen: 1) Ful- 
vio Visintin (Gs Amis 
di Adorgnan), 2) Euge- 
nio Valoppi (Gs Bet 
Sedegliano), 3) .Jose 
Hafner (Kk Adria), 7) 
Orlando Valentini, 
campione provinciale 
(Gs Gral Act). ; 

Super Gentlemen: 
1) Lino Zerial (GS 
Amis Adorgnan), 2) 
Romildo Iurada, cani” 
pione provinciale (5° 
Bartali), 3) Bruno Vi 
sintin (Kk Adria). 


TROTTO / RISULTATI DELLA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


Facile per Rubendorf 


Roundtrip Bi, falloso sulla seconda curva, non è stato uno spauracchio 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Convegno al- 
l'insegna dei favoriti, 
pur con un riporto su 
una «trio», visto che il 
«vincente» più alto è sta- 
to quello riferitosi a Pa- 
las Db che ha pagato 59 
per 10. 

Roundtrip Bi, incerto 
nell'allineamento e poi 
falloso sulla seconda cur- 
va, non ha rappresentato 
lo spauracchio... ideale 
per Rubendorf nella cor- 
sa di centro, di conse- 
guenza il cavallo di Car- 
Jo Rossi (2 a 1 la sfida 
con Roberto Destro a fa- 
vore del driver veneto) 
ha vinto con la pipa in 
bocca, e il biasuzziano a 
sento è riuscito, a una 
ventina di metri dal fi- 
glio di Mangrove, a occu- 
pare il secondo posto. Ru- 
bendorf, dopo aver sca- 
valcato in 180 metri Ra- 
gogna Jet, ha fatto quel- 

o che ha voluto, isolan- 
dosi all'epilogo in 1.18.1, 
mentre, in calo al mezzo 
giro finale la stessa Rago- 
gna Jet e Remidast, che 
erano stati i più lesti in- 
seguitori del portacolori 
della «Lagunare», hanno 
lottato strenuamente per 
il secondo posto Rovaré 
Dra e Roundtrip Bi, con 
quest'ultimo che, nono- 
stante tutto, riusciva a 
far valere i diritti della 
classe. 

Rossi ha fatto il bis 
con un 3 anni esordien- 
te, Storione. Dal mantel- 
lo biondo, e con tanta 
grinta in corpo, questo fi- 
Sho di Zebù è partito al- 

‘attacco della fuggitiva 
Savana Jet a metà corsa, 
riuscendo a sottometter- 
la, dopo asfissiante pres- 
sione, in un apprezzabile 


1.20.9. Un debutto lusin- 
ghiero per questo Storio- 
ne, mentre il favorito Se- 
gno d'Acqua ha fatto.. ac- 
qua sull'ultima curva do- 
ve si è disunito quando 
appariva comunque sen- 
za troppi... argomenti da 
proporre agli effetti del 
risultato. 

Toivanen, comunque, 
aveva messo il sigillo in 
precedenza sul miglio di 
Categoria D alle redini di 


Montebello: 5000 lire. 


tebello: 43.200 lire, 


tebello: 57.700.lire. 


bello: non vinta. 


Premio Piemonte (metri 1660): 1) Rubendorf 
(G. Rossi). 2) Roundtrip Bi. 3) Rovarè Dra. 5 part. 
Tempo al km. 1.18.1. Tot.: 14; 11, 12; (17). Tris 


Premio Vercelli (metri 1660): 1) Terror Bi (M. 
Biasuzzi). 2) Tarco..3) Tergeste Mors. 7 part. Tem- 
po al km. 1.22.8. Tot.: 23; 15, 19; (63). Tris Mon- 


Premio Novara (metri 1660): 1) Pila Mat (V.P. 
Toivanen). 2) Olly Body. 3) Orca Jet. 6 part. Tem- 
po al km. 1.19.1. Tot.: 23; 18, 29; (172). Tris Mon- 


Premio Santhia (metri 1660): 1) Palas Db (R. 
Destro Jr.). 2) Papin. 3) Passy. 12 Part. Tempo al 
km. 1.20.4. Tot.: 59; 29, 27, 71; (307). Tris Monte- 


Premio Torino (metri 1660): 1) Passion Lavec 
(E. Lagas). 2) Damir Speed Cosmos. 3) Box Boy. 5 
part. Tempo al km, 1.18.4. Tot.: 24; 18, 23; (78). 
Tris Montebello: 36.400 lire. 

Premio Alessandria (metri 2060): 1) Rusman 
(W. Zanetti). 2) Rusignol RI. 3) Raptim. 10 part. 
Tempo al km. 1.21.9. Tot.: 45; 14, 16, 13; (69). 
Tris Montebello: 55.800 lire. 

Premio Asti (metri 1660): 1) Storione (G. Ros- 
si). 2) Sogno di Gatto. 3) Savana Jet. 12 part. Tem- 
po al km. 1.20.9. Tot.: 29; 17, 30, 30; (252). Dupli- 
ce dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 398.300 per 
500 lire. Tris Montebello: 416.800 lire. 

Premio Cuneo (metri 1660): 1) Salice del Pri 
(Rob. Mele). 2) Sabrina Pap. 3) Speedy Kiss. 9 
part. Tempo al km. 1.21.2. Tot.: 40; 17, 19, 27; 
(95). Tris Montebello: 211.400 lire. 

Premio Biella (metri 1660): 1) Noel d'Assia (P. 
Romanelli). 2) Popsy Box. 3) Olmo Brazzà. 10 
part. Tempo al km. 1.19.8. Tot.: 42; 17, 24, 15; 
(181). Tris Montebello: 193.400 lire. 


Pila Mat che ha confer- 
mato la buona impressio- 
ne lasciata una settima- 
na prima, stavolta domi- 
nando la scena, anche 
tatticamente, una volta 
avuta via libera inizial- 
mente da Olly Body. Sem- 
pre al largo, Pelé di Casei 
ha puntato tutto sulla 
conquista del posto 
d'onore, curando la diret- 
ta rivale Orca Jet, en- 
trambi però nella volata 


finale sono stati buggefa- 
ti da Olly Body che ha 
sfruttato al meglio . 
scia dell'imprendibl@ 
(1.19.1 la media) Pila 
Mat. 

Nel confronto interM4- 
zionale, Passion Lave© 
che non correva da fine 
maggio, ha messo tutti 
in riga mediante misura 
ta condotta d'avangu@!* 
dia. Box Boy, incollat0 al 
sulky dell'americana 
via, negli ultimi 200 ME- 
tri, anticipando l'avanZ8- 
ta dell'argentino Damir 
Speed Cosmos, ha GELO 
to di mettere alle sirette 
la battistrada che Ra 
non si è lasciata accit. A, 
re e in 1.18.4 si è A0l6r: 
mata davanti al cavî-.0 
ciclo che DIODOE 
sul palo pizzicava. 
Boy. Deludente Rigged 
Right, partito favino, 
in quota sino ai 500509, 
li Precious Cargo PO 0° 
Toce fanalino di 0. 

a. E 

In una competizione 
quanto mai caoti08. ta 
ci a farsi AOIEO 

o giovanile 50! 
Eos Bi e Tarc0 che 
hanno dato viteiomiva 
DinNzdio retta conasi 

lopo un percorso Sal visi 
chioso. In testa tiva 
Terror Bi rea; iva 4) 22 & 
le sin sul palo 2 __; :8, 
media d'altri (e0D7 n 
dubbiamente. DPI SO 
sfondato a m°' 
Palas Db conferD! 
tuale moment® 


o Stati 


di ven; 
eclamara 
0.4 


pin che non aV 

per un attimo 14 co Ò 
che all'epilogo. Hi caNSE 
cora impegn Ù 
lo di Rol o i 
za la trascurate sil 
cui inserimeD! 

che nessuno Ja faces 
a imbroccare la € E 


